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Petizioni. 
5102. Carlo Bisinotto, Alessandro di Ba-

gno, e l 'avv. Gaetano Arcangeli, membri del 
Comitato per la bonifica dell ' isola di Ariano 
in provincia di Rovigo, propongono modifi-
cazioni al disegno di legge relat ivo all 'abo-
lizione delle decime ed altre prestazioni fon-
diarie. 

5103. I l deputato "Villa presenta l ' is tanza 
firmata da 19,357 membri di Società operaie 
per la pronta approvazione della proposta di 
legge interpreta t iva dell 'articolo 5 della legge 
11 agosto 1870 rif lettente l 'esenzione dal da-
zio di consumo delle Società operaie. 

Congedi. 
Presidente.. Hanno chiesto congedo per mo-

t iv i di famigl ia gli onorevoli: Adamoli, Bar-
racco, Bocchialini, Canzi, Capilongo, Ciaiì-
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ciolo, Colombo, I)e Gagl ia , Donat i , Fa lde l l a , 1 

Fil i -Astol fone, Gallot t i , Grippo, Mezzacapo, 
Pavoncel l i , Pul lè , Rub in i , Senise e Zapp i per 
g iorn i 3. 

(Sono conceduti). 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 

min is t ro del tesoro. 
Grimaldi, ministro del tesoro. Mi onoro di p re -

sentare al la Camera un disegno di legge, per 
proroga, a tu t to maggio 1893, del l 'esercizio 
provvisor io dello stato di p rev is ione del la 
en t ra t a e di quello del la spesa del Minis tero 
del tesoro per l ' anno finanziario 1892-93. 

P rego la Camera di d ich ia ra rne l 'u rgenza , 
e di inv iar lo al la Commissione genera le del 
bi lancio. 

Presidente. Do at to al l 'onorevole min i s t ro 
del tesoro del la presentaz ione di questo di-
segno di legge, che sarà s tampato e dis t r i -
bu i to agl i onorevoli depu ta t i . 

L 'onorevole min is t ro chiede, che questo di-
segno di legge, sia d ichiara to d 'u rgenza e che 
sia t rasmesso alla Commissione del bi lancio. 

(Questa domanda è accolta). 

Lettura di una proposta di legge. 
Presidente. Gli Uffici hanno ammesso alla 

l e t tu ra una proposta di legge del l 'onorevole 
Compans. 

Se ne dia le t tu ra . 
IVÌiniscaichi-Erizzo, segretario, legge: 
ONOREVOLI COLLEGHI ! — Da mol t i ann i e 

da t u t t e le p a r t i d ' I t a l i a con g iorna l i spe-
ciali , con congressi , con pet iz ioni , ecc., si 
chiede al Governo ed al P a r l a m e n t o che 
ponga fine una buona vol ta a l l ' anarch ia che 
ora r egna nel la legis lazione c ineget ica i ta-
l iana . 

Tenendo conto di t u t t i i vo t i da t i dai di-
vers i congressi c ineget ici , t enendo conto di 
t u t t e le numeros iss ime pubbl icaz ion i che si 
sono f a t t e da 10 ann i a questa par te , mi per-
met to di fo rmula re una proposta di legge 
la quale se non r i sponderà a t u t t e le esi-
genze, se non por rà fine ad ogni dissidio, al-
meno lo a t t enue rà ; e sarà proficua a l l ' e rar io 
dello Sta to men t re unif icherà anche in que-
sta pa r t e la nost ra legislazione. 

« Ar t . 1. L 'esercizio della caccia è sogget to 
alle condizioni ed alle l imi taz ion i contenute 
ne l la p resen te legge. » 

« Art . 2. Nessuno po t rà eserci tare la cac-
cia all ' i n fuo r i dei modi seguent i , pagando 
1' annua tassa per ognuno s t ab i l i t a : 
Col fuc i le L. 25 
Con sp inga rda » 100 
Con bressanel le , roccoli senza passa ta » 150 
Con bressanel le , roccoli con passa te co-

m u n i che non po t ranno ol t repassare 
me t r i 300 » 300 

Con pare ta i , copertoni e p rod ine senza 
cont rappes i » 80 

Con pare ta i , coper toni e p rod ine con 
con t rappes i » 100 

Con tese alle an i t re ( terreno prepara to) » 50 
Con capanno e vo lan t in i ai colombacci » 100 

« Le l icenze sono personal i . 
« Ins i eme con la l icenza di caccia con a rmi 

da fuoco si r i lascerà al r i ch iedente una piccola 
placca di meta l lo ind ican te l ' anno per il quale 
deve servire, che egl i dovrà por ta re sul cap-
pello od in quals ias i a l t ro modo vis ib i le . 

« Chi uscirà, armato, senza la sudde t t a 
placca vis ibi le , sarà pass ibi le di una mu l t a 
equ iva len te a l l ' impor to del la l icenza. » 

« Art . 3. Le l icenze di caccia sono va l ide 
per t u t t o il regno. x 

« Non po t ranno eserci tare la caccia le guar-
die campes t r i e forestal i , sia dei p r iva t i , sia dei 
comuni 0 s t ab i l iment i pubbl ic i , sia p rov inc ia l i 
sia dello Stato, come ogni a l t ro agen te che 
per rag ione del p ropr io ufficio sia obbl iga to a 
por ta re le armi. » 

« Ar t . 4. E p ro ib i t a in qua ls ias i t empo e 
luogo : 

a) la caccia con quals ias i ordigno od in-
sidia, a l l ' i n fuor i di quel l i specificati a l l ' a r t i -
colo 2 ; 

a bis) La caccia con tagl iole , schioppi 
fissi e lacci di qua lunque genere non solo è 
p ro ib i ta ma sarà a g g r a v a t a la pena di un terzo 
per ogni con t ravvenz ione ; 

b) la dis t ruzione, in qua ls ivogl ia modo 
operata, delle uova, la ca t tu ra e la d is t ru-
zione degl i uccell i da nido, la ca t tu ra dei 
l epro t t i ed a l t r i piccol i q u a d r u p e d i ; 

c) la caccia di riotte, in qua lunque modo 
f a t t a eccetto la posta a l le an i t r e ; 

d) la caccia quando il suolo è coperto 
dal la neve ; 

e) la caccia con cani da corsa (levrieri) . » 
« Ar t . 5. La caccia col fuc i le è p ro ib i t a dal 

1° genna io al 1° se t tembre . 
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« È però permessa: | 
a) alle sole quaglie dal 1° agosto; 
b) agli uccelli acquatici dal 1° gennaio 

al 30 aprile, limitatamente ai 1 agili, paduli, 
fiumi e terreni irrigatori (1) ; 

c) alle quaglie di passo, sulla spiaggia 
del mare, in una zona non maggiore di un 
chilometro dallo stesso, dal 1° aprile al 30 
maggio. 

« La caccia con reti è proibita dal 1° no-
vembre al 1° settembre. » 

« Art. 6. È proibita la caccia dello stam-
becco (capra ibex) e dell'urogallo fino a nuove 
disposizioni. » 

« Art. 7. Quando vi siano gravi ragioni ri-
guardanti la sicurezza delle popolazioni e la 
preservazione degli animali domestici, i pre-
fetti possono, sotto l'osservanza di quelle norme 
clie verranno da loro determinate, accordare 
permessi per la distruzione degli animali fe-
roci o nocivi indicati dalla tabella A. » 

« Art. 8. E vietata in ogni tempo la de-
tenzione, compra e vendita dei nidi, uova, 
uccelli da nido e leprotti. 

« E parimenti vietata la detenzione, compra 
e vendita della cacciagione di ogni genere 
otto giorni dopo il principio del divieto di 
ogni singola caccia, eccettuato quando abbia 
per iscopo l'allevamento o la riproduzione. » 

« Art. 9. A nessuno è lecito introdursi nel 
fondo altrui J3er l'esercizio della caccia, con-
tro il divieto del proprietario. Lo stesso è dei 
laghi e degli stagni di privata proprietà. 

« Il divieto è presunto: 
a) quando il fondo sia chiuso a.termini 

del Codice penale; 
b) quando il terreno sia seminato. 

« Il divieto è espresso quando consta dal* 
l'apposizione lungo il fondo, a distanza non 
maggiore di 50 metri uno dall'altro, e sin-
golarmente sulle strade che conducono ad 
esso, di-pali ; di altezza non inferiore ai quat-
tro metri e dipinti in rosso, portanti una 
iscrizione che indichi il divieto di caccia. 

« Art. 10. Per avere diritto a riserve o ban-
dite, con l'apposizione di semplici segnali, 
come sopra: 

a) il fondo messo a bandita non dovrà 
avere una estensione minore di 100 ettari 
riuniti in un solo appezzamento, e non mag-

(1) F ra gli uccelli acquatici sono annoverate le bec-
cacele i beccaccini ed i croccoloni. 

giore di cinquemila ettari. Fra una bandita 
e l'altra vi dovrà essere uno spazio libero di 
cinquecento ettari; 

b) se ne dovrà fare speciale domanda 
al prefetto della Provincia; 

c) si dovrà pagare una annua tassa di: 
lire 10 per ogni ettaro di terra non coltivata, 
lire 3 per ogni ettaro di terreno boschivo e 
lire 2 per ogni ettaro di terra coltivata; 

d) il fondo dovrà essere custodito da 
guardie giurate, approvate dal prefetto. » 

« Art. 10 bis. Le tenute di proprietà di 
S. M. il He e dei principi della real casa sono 
riservate di diritto e non sono contemplate 
nelle disposizioni della presente legge. » 

« Art. 11. Chiunque eserciti la caccia, in 
tempo di divieto, con armi da fuoco o con 
qualunque altro dei mezzi contemplati nell'ar-
ticolo 2, o la eserciti in qualsiasi tempo senza 
licenza, è punito con pena pecuniaria di lire 
100, oltre al sequestro dell'arma e degli or-
digni. 

« In caso di recidiva, alla pena pecuniaria 
sarà aggiunta quella di un mese di deten-
zione e la privazione della licenza per un 
anno. 

« Coloro che eserciteranno la caccia, in qual-
siasi tempo e luogo, con mezzi proibiti dalla 
legge, e non contemplati nell'articolo 2, sa-
ranno puniti con pena pecuniaria di lire 250 
ed il sequestro degli ordigni e delle armi. 

« In caso di recidiva, alla pena pecuniaria 
sarà aggiunta quella di due mesi di deten-
zione. 

« I cani segugi, durante il divieto di cac-
cia, non potranno lasciarsi vaganti nelle cam-
pagne, sotto pena di una multa di lire 20 
per ogni singolo cane. » 

« Art. 12. I contravventori al disposto della 
lettera b dell'articolo 4, saranno puniti con 
pena di lire 50. 

« Quelli che contravverranno al disposto 
delle lettere e, dì e, dello stesso articolo 4, 
saranno passibili della stessa pena di chi 
esercita la caccia in tempo di divieto. » 

« Art. 13. I contravventori al disposto del-
' l'articolo 8 saranno puniti con multa di lire 
250 oltre il sequestro della cacciagione, ed in 
caso di recidiva, alla pena pecuniaria sarà 
aggiunta quella di due mesi di detenzione. 

« All'oggetto di accertare le contravven-
zioni di cui all'articolo 8, sono autorizzate 
le perquisizioni da eseguirsi nei termini di 
legge, presso i cacciatori di professione, i 
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pollaioli e venditori di cacciagione, e gl i 
esercenti trattorie, alberghi, osterie e rivendi-
tori di commestibili nei luoghi pubblici , bot-
teghe, magazzini e nelle locande. » 

« Art. 14. I contravventori al disposto del-
l'articolo 9 saranno puni t i con pena pecuniaria 
di lire 100. In caso di recidiva la pena sarà 
raddoppiata. » 

« Art. 15. I reati previsti dalla presente 
legge sono provati, sia con processi verbali 
e rapporti , sia con testimoni. » 

« Art. 15 bis. I l prefetto potrà concedere, 
senza pagamento di altre tasse, la facoltà di 
portare il coltello da caccia e la rivoltella di 
qualunque misura a quei cacciatori che ne 
faranno richiesta. » 

« Art. 16. I reali carabinieri, le guardie di 
pubblica sicurezza, doganali, forestali e mu-
nicipal i , hanno il dovere di invigilare sulla 
esecuzione delle disposizioni della presente 
legge e l 'obbligo di richiedere della licenza 
ogni cacciatore che incontrano. 

« I l processo verbale di uno degli agenti 
pubblici, comprese le guardie giurate dei pri-
vati, quando sia dentro le quarantott 'ore del-
l 'accertata trasgressione depositato e giurato 
nelle mani del pretore del mandamento o del 
sindaco dove è stata commessa la trasgres-
sione, fa fede in giudizio, salvo prova in con-
trario. » 

« Art. 17.1 trasgressori non possono essere 
arrestati. Nullameno se rifiutano di far cono-
scere i loro nomi o se non hanno domicilio 
conosciuto, sono condotti davanti al sindaco 
o pretore, il quale si assicura della loro iden-
t i tà personale. » 

« Art. 18. La metà della pena pecuniaria 
e del valore degli ordigni confiscati spetta 
all 'agente o agli agenti che hanno scoperta 
ed accertata la trasgressione. 

« La cacciagione sequestrata sarà inviata 
all 'ospedale viciniore. 

« Se gli animali sequestrati saranno vivi 
verranno posti in libertà. » 

« Art. 19. Sia pel pagamento delle pene pe-
cuniarie che pel risarcimento dei danni, il 
padre, la madre, il padrone sono rispettiva-
mente responsabili pei figli minori di età e 
domestici con essi conviventi. » 

« Art. 20. Nel caso di insolvibilità del con-
travventore, la pena pecuniaria è t ramutata 
in detenzione, in ragione di un giorno per 
ogni 5 lire di multa, e metà della multa non 
soddisfatta, sarà versata dalle casse dello 

Stato agli agenti che accertarono la contrav-
venzione. » 

« Art. 21. Ciascuna licenza di caccia dovrà 
portare, a tergo, copia della presente legge. » 

TABELLA A . 

« Uccelli: Aquile — Avoltoi — Falchi — 
G-ufo reale — Allocco di padule — Smergo. 

« Quadrupedi: Orso — Lince — Lupo -— 
Volpe — Martora — Faina —- Puzzola — 
Donnola — Gatto selvaggio — Tasso. » 

Presidente. È presente l'onorevole Compàns? 
(Non è presente). 
Quando presente, si stabilirà il giorno 

per lo svolgimento di questa sua proposta di 
legge. 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
La prima è dell'onorevole Borsarelli al 

ministro delle finanze, « se intenda provve-
dere per far cessare le lentezze che si lamen-
tano negli uffizi dipendenti dal suo Ministero 
nel disbrigo di pratiche per rimborsi di tasse 
indebitamente riscosse, per rimborso ai dan-
neggiati dalla grandine e per operazioni di 
debito pubblico. » 

L'onorevole ministro delle finanze ha fa-
coltà di parlare. 

Grima!di; ministro delle finanze. L ' in terroga-
zione che mi rivolge l'onorevole Borsarelli è 
generica e vaga, ed io nella risposta mi man-
terrò negl i stessi confini, salvo poi a pren-
der conto e provvedere a casi speciali sui 
quali mi movesse interrogazione. 

È evidente che è obbligo mio di provve-
dere a che cessino le lentezze che si possano 
lamentare negli uffici dipendenti dal mio Mi-
nistero, a qualunque pratica si riferiscano. Ma 
egli richiama l 'attenzione del Uroverno su tre 
pratiche, su quelle per rimborso di tasse inde-
bitamente riscosse, per rimborso ai danneg-
giati dalla grandine, e per operazioni di de-
bito pubblico. 

Ora in quanto al primo oggetto posso dire 
che quanto ai rimborsi d ' imposte indebita-
mente pagate essi sono demandati alle in-
tendenze di finanza ; e sono demandati per 
doppio scopo; primo per decentrare e non 
sovracaricare gli uffici centrali di simili pra-
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t iche; secondo per poterne assicurare la sol-
leci tudine. 

Certo al Ministero, non solo quando è stato 
da me tenuto, ma anche precedentemente si 
è fa t to di tu t to per evi tare tu t t e queste len-
tezze. 

Questa interrogazione mi servirà per ec-
citare maggiormente le intendenze di finanza 
e gl i uffici esecutivi a compiere quello che è 
di loro dovere, perchè è evidente che per 
quanto si abbia dir i t to dall 'erario di esigere 
dal contr ibuente le tasse a cui egli è tenuto, 
per a l t re t tanto è dovere del l ' amminis t raz ione 
di essere sollecita a rest i tuirgl ie le , quando le 
tasse si riconoscono indebi tamente riscosse. 

I n quanto al secondo argomento circa il 
r imborso dei danneggia t i dalla grandine, l'ono-
revole in ter rogante sa meglio di me che fino 
dal 22 maggio 1891 fu fa t to un decreto con 
cui t u t t i questi affari furono demandat i alle 
In tendenze di finanza, sempre nel concetto 
di decentrare e di sollecitare. 

Però tu t te queste pra t iche hanno delle 
difficoltà intr inseche tanto nelle provincie 
piemontesi , quanto nelle meridionali . 

Le une e le al tre sono governate da di-
sposizioni special i ; le -Provincie piemontesi 
da una legge del 1826, se non erro; quelle 
meridional i da una legge del 1817; e in forza 
dell 'una e del l 'a l t ra sono molto complicate 
le prat iche, di cui egli parla . 

E bast i per tu t t e notare che f ra l 'al tro è 
disposto che le Amminis t razioni dei Comuni 
danneggia t i facciano le l iste dei contr ibuent i 
cui spet ta l 'abbuono e ne determinino la 
quota-parte. 

Ora, le Amminis t razioni comunali non sem-
pre possono con sollecitudine sodisfare al-
l 'onere imposto ad esse dalla legge, in quanto 
che le condizioni dei catast i sono ta l i che 
non sempre si prestano a forni re agevolmente 
ai Comuni t u t t i gl i elementi in base ai qual i 
essi possono compilare le l iste per il r im-
borso. 

Ad ogni modo anche per questa par te io 
cercherò di eccitare le In tendenze di finanza 
affinchè compiano quanto p iù presto è possi-
bi le le pra t iche che le leggi richiedono che 
sieno fa t te . 

F ina lmen te per quanto r iguarda le ope-
razioni di debito pubblico, io ricordo a l l ' in -
terrogante , come del resto egli saprà di si-
curo, che le pra t iche presso l 'Amminis t ra-
zione del debito pubblico sono molto aumen-

tate da quello che erano pr ima, ed aumentano 
da un anno al l 'a l t ro. 

Mi permetto di r icordare solo due cifre : 
le domande presentate dal I o gennaio al 23 
marzo 1892 furono 9150; nello stesso periodo 
di tempo cioè dal I o gennaio al 23 marzo 1893 
sono arr ivate a 11,400 ; e quindi con un au-
mento di 2250 domande. Le del iberazioni 
prese dal I o gennaio al 23 marzo 1892 furono 
7603 ; dal I o gennaio al 23 marzo 1893 sono 
state 9497, differenza in p iù 1894. 

I n ogni modo posso assicurare l 'onorevole 
Borsarelli , che quando le prat iche sono com-
ple tamente i s t ru i te ed arr ivano alla Direzione 
generale del Debito pubblico dalle r i spe t t ive 
intendenze, si fa di tu t to perchè vengano sol-
lecitate ; ed egli sa che questa Amminis t ra -
zione è diret ta da un espertissimo e valente 
funzionario qual ' è il commendatore Novell i . 

Molte volte i r i t a rd i arr ivano nel le inten-
denze, perchè non sono complete le prat iche, 
nel senso che manchi qualche documento, 
qualche deliberazione del t r ibunale , qualche 
certificato; insomma qualcuno dei documenti 
che la legge del Debito pubblico r ichiede pel-
le diverse operazioni. 

I n ogni modo, anche per questa par te io 
ecciterò le In tendenze di finanza, di corri-
spondere nel migl ior modo possibile, a tut to-
ciò che è ad esse domandato; perchè a sua 
volta la Direzione del Debito pubblico possa 
provvedere p iù presto. 

Queste sono le risposte d 'ordine generico 
che io ho potuto fa re ; però queste r isposte 
generiche non mi esimono dal dovere che ho 
di provvedere ; e provvederò ove egli o nel la 
interrogazione o in al tro modo che meglio 
creda, voglia indicarmi dei casi speciali, ai 
qual i possa par t icolarmente r ivolgersi la mia 
at tenzione. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole Borsarell i . 

Borsarelli. L 'onorevole ministro delle finanze 
ha osservato nella risposta, che cortesemente 
mi ha data, che molt i dei lamenta t i r i t a rd i 
dipendono dalle In tendenze di finanza. Ora 
io dovrei fare un 'a l t ra domanda all 'onorevole 
ministro e chiedergl i : da chi dipendono le 
In tendenze di finanza? 

Le annate, più che critiche, disastrose, che 
da circa un ventennio si succedono nella re-
gione che mi onoro di rappresentare rendono 
quei contr ibuent i degni certo di massimo, 
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e fors'anoo di speciale r iguardo e considera-
zione. 

Sarebbe certo assurdo per parte mia vo-
ler pretendere, massime nelle at tuali circo-
stanze dell 'erario pubblico, dei t ra t tament i 
di favore ; ma mi pare per contro che sia giu-
sto chiedere clie allorquando questi contri-
buenti, i quali sovente fanno dei debiti per 
pagare l 'esattore, hanno pagato indebitamente 
una tassa, ne abbiano sollecitamente il r im-
borso ; tanto più che se questa tassa fosse 
stata da loro pagata con ritardo, multe e spese 
gravissime avrebbe loro costato, e sopra essa 
avrebbe gravato l ' interesse. 

A me, che abito parecchi mesi dell 'anno 
in un paese che è sede d'agenzia delle im-
poste, avviene spesso di vedere questi contri-
buenti i quali hanno pagato indebitamente 
una tassa, peregrinare da lontane par t i del 
Collegio e venire a chiedere se finalmente sia 
giunto il sospirato decreto di rimborso per 
una somma che loro sta a cuore, per quanto 
talvolta minima; come è naturale e giusto. 

Mi pare che non sia soverchia pretesa cer-
car di ottenere dall'onorevole ministro che dia 
ordini in proposito. 

I confini naturali , l ' indole speciale, non-
ché i termini brevi fissati dal regolamento 
per un' interrogazione mi vietano di t ra t ta re 
diffusamente, come essa meriterebbe, la se-
conda parte della mia interrogazione. 

Del resto la trat tazione di questo argo-
mento avrà sede migliore ; e sarà più oppor-
tuno che venga sottoposta all 'esame ed allo 
studio dell'onorevole ministro di agricoltura. 
10 parlo dei danni che cagiona un flagello per 
non so quale ira di cielo o sconvolto ordine di 
terrene cose, oramai purt roppo diventato abi-
tuale nei nostri paesi: il flagello della gran-
dine. 

Si suol dire che la grandine non produce 
carestia ; ma lasciando da parte che questo 
può suonare ironia amara per gl i infelici che 
ne sono vit t ima, osserverò che, allorquando 
essa si abbatte fiera ed implacabile, annual-
mente, periodicamente, sugli stessi paesi, e 
distugge appieno i raccolti di interi Comuni, 
non solo, ma -di inter i mandamenti , l 'argo-
mento è degno di studio serio e profondo per 
parte di tut t i . E dal momento che la legge, 
piccolo compenso ma non certo disprezzabile, 
ha creduto di dover concedere dei rimborsi 
ai danneggiati , almeno portate sollecitamente 
11 rimedio a chi fu offeso dal male; fate pre-

sto, e farete, come si suol dire, doppiamente. 
I poveri danneggiat i dalla grandine aspet-
tano questo sollievo; ora fateglielo il meno 
possibile tardare. 

Si dice dall 'onorevole ministro che i Co-
muni devono essi pensare ad allestire le pra-
tiche all 'uopo necessarie. Per quanto spetta 
ad essi, io so che sogliono essere ben solle-
citi nello adempiere all 'obbligo loro, e sarebbe 
anzi a desiderare questo solo, che, cioè, tale 
loro esempio di sollecitudine trovasse in se-
guito, negli al tr i uffici, degno riscontro. 

Del resto, ho parlato anche nell ' interesse 
del Governo perchè esso non meriti , o il meno 
possibile, la taccia che spesso si ripete, che 
cioè al tret tanto è sollecito e di l igente nel 
percepire quello che gli spetta, quanto tardo 
e pigro nel rimborsare quello che ha inde-
bi tamente riscosso. 

In quanto al Debito pubblico fu ben lon-
tana da me l ' idea di portare accusa a chic-
chessia. Rispetto ed onoro coloro, che stanno, 
e così degnamente, a capo di questa Ammi-
nistrazione; ma non posso fare a meno di 
riconoscere che t roppi sono gli affari che 
rimangono, e per troppo tempo, sospesi in 
codesti uffici ed aspettano una soluzione qua-
lunque. Potrei citare casi concreti; e dal mo-
mento che il ministro mi vi ha invitato, mi 
riserbo di farlo al più presto pr ivatamente . 

So che vi sono delle pratiche per opera-
zioni di debito pubblico che da anni aspet-
tano di essere spedite e condotte a termine, 
con danno evidente di coloro che attendono ; 
mi consta di cartelle, depositate al Debito 
pubblico, dalle quali sono stati staccati ed 
esatti i cuponi, e che questi cuponi tardarono 
sei o sette mesi pr ima di essere rimborsati . 

Comprendo che forse, per la congerie de-
gli affari, che gravano sugli impiegat i del 
Debito pubblico, sarà difficile di attendere 
sollecitamente tu t t i i singoli casi ; ma io do-
vevo fare questa interrogazione e muovere 
preghiera in proposito all 'onorevole ministro, 
e ciò nell ' interesse di tut t i . 

Ringrazio delle assicurazioni, per quanto 
generiche e vaghe (p;iù generiche e più vaghe 
forse della mia interrogazione) che l'onore-
vole ministro mi ha dato, e ne prendo aHo. 
Quando alle sue parole vedrò seguire l 'azione 
sua ed i fatt i , allora io avrò doppio motivo 
per dichiararmi pienamente ed ampiamente 
sodisfatto. {Bene! Bravo!—Molti deputati vanno 
a stringere la mano alVoratore). 
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Presidente. Viene l ' interrogazione dell'ono-
revole Aprile ai ministr i dell ' interno e del-
l' istruzione pubblica « sui provvedimenti ohe 
intendono adottare per impedire in Agira 
una più grave diffusione della difterite. » 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione lia facoltà di parlare. 

Martini, ministro dell' istruzione pubblica. 
Non ho alcuna notizia dei fatt i , intorno ai 
quali l'onorevole Aprile m' interroga ; ma, 
poiché veggo che si t ra t ta di dif teri te in 
luogo dove ist i tut i governativi non sono, sup-
pongo che egli abbia rivolto a me l ' interro-
gazione per quanto si attiene alle scuole 
comunali. 

Egl i saprà certo che l 'apertura e la chiu-
sura delle scuole comunali non dipende dal 
ministro, ma dalla Giunta municipale. 

Assumerò quindi informazioni ; e, dato 
che questa epidemia difterica esista, telegra-
ferò al provveditore degli studi affinchè con-
sigli la chiusura delle scuole elementari. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Aprile. 

Aprile. Ho ricevuto molti telegrammi e 
molte lettere da Agira,, UBO dei comuni del 
mio Collegio, da cui r isulta che l ' infezione 
difterica fa strage in quel paese, special-
mente nei bambini e nei fanciulli . Da uno 
di questi telegrammi, che ho già avuto l'onore 
di mostrare all'onorevole ministro della pub-
blica istruzione, risulta che quel Municipio, 
non so sotto quale pretesto legale, ma evi-
dentemente per incoscienza della responsa-
bil i tà o per crudele pettegolezzo locale, non 
intende di dar corso ai reclami che gli sono 
stati fatt i , e di prendere gii opportuni provve-
dimenti per tentare di non lasciar propagare 
l 'epidemia difterica. Però debbo soggiungere 
eli' è strano (certo non posso accusarne il 
ministro 'della pubblica istruzione perchè non 
è cosa da lui immediatamente dipendente) 
che, dal momento che tut te le associazioni 
di Agira hanno telegrafato al sottoprefetto 
di Nicosia chiedendo dei provvedimenti, que-
sti provvedimenti non siano stati dati. 

Sono dolente che non sia presente l'ono-
revole ministro dell ' interno, a cui principal-
mente io aveva rivolto la mia interrogazione, 
e dal cui Ministero dipende principalmente 
l 'obbligo di tutelare la salute pubblica, per-
chè egli dovrebbe sapere quanto credito si 
possa dare ai rapport i del sindaco di Agira, 

uomo che ha parecchi processi sulle spalle; 
ma che ha trovato sempre persone molto alto 
locate che lo proteggono. Basti il dire che 
(a prescindere dagli antichi processi che pen-
dono a di lui carico, e che dormono negli 
scaffali del Giudice istruttore di Nicosia il 
sonno dei morti) anche recentemente era 
stato chiesto contro di lui dall 'autorità giu-
diziaria il proscioglimento dalla garanzia 
forse per procederne all 'arresto. Senonchè 
quando questa domanda fu inoltrata, improv-
visamente, con un procedimento legale ma 
forse non legittimo, il processo fu avocato 
alla Sezione di accusa, la quale sinora lo ha 
lasciato dormire! 

Aggiungo, per dare un piccolo ed imper-
fetto schizzo di questo sindaco il quale da qual-
che anno è stato anche nominato cavaliere, che 
da parecchio tempo è stata fat ta un' inchiesta 
sulle condizioni dell 'amministrazione da esso 
diretta, ed è risultato che quel municipio 
modello ha amministrato il denaro pubblico 
con un tale sistema patriarcale, per ripe-
tere una frase ormai celebre dell'onorevole 
Miceli, che permetteva anche alle mogli degli 
assessori e dei consiglieri comunali di incas-
sare somme in sostituzione del tesoriere. (Com-
menti]). 

Con tali precedenti, io debbo ritenere che 
poca fede si possa prestare a qualunque as-
serzione di una simile perla di sindaco, men-
tre invece debbo ritenere che i telegrammi 
pervenutimi non siano esagerati e le lettere 
non siano che la espressione sincera di un 
doloroso disordine che imperi laggiù, anche 
nelle quistioni di salute pubblica, ed a cui il 
sindaco descrittovi si abbandoni inconscia-
mente o perfidamente lasciando propagare il 
terribile morbo. 

Io prego il ministro della pubblica istru-
zione di volere intanto, poiché la strage si 
diffonde specialmente nei bambini, fare as-
sumere precise imformazioni, e, per la par te 
che lo può riguardare, vedere se sia il caso di 
far «chiudere le scuole popolari ; e lo prego 
altresì di informare il ministro dell ' interno 
di ciò che io gli ho denunziato, pregandolo 
egualmente di provvedere. Chè se io dovessi 
t rovarmi deluso sui r isul tat i della mia inter-
rogazione, poiché nessun provvedimento fosse 
adottato per tutelare la salute degli agirini, 
sarei nella dolorosa necessità di dover ripe-
tere, con maggiori particolari e con più dure 
parole l ' interrogazione, se non altro per ap-
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pellarmene all 'opinione pubblica ed alla Ca-
mera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Scartini, ministro deli' istruzione pubblica. Io 
ripeto che telegraferò immediatamente al 
provveditore, affinchè egli consigli la chiusura 
di quelle scuole; ma non posso in nessun modo 
imporre tale chiusura, perchè essa dipende 
dalla Giunta comunale. Questo per quanto ri-
guarda l 'epidemia difterica. Quanto all 'epide-
mia dei reati, che, a quanto pare, t ravagl ia 
quel paese, (Si ride) comunicherò ai miei col-
leghi della grazia e giustizia e dell ' interno le 
cose r i fer i te dall 'onorevole interrogante. 

Presidente. Ora viene l ' interrogazione del-
l'onorevole Camagna al ministro dei lavori 
pubblici in questi termini : « se e quando in-
tenda dare esecuzione al l 'ampliamento del 
porto di Reggio Calabria, specialmente in 
vista della domanda fa t ta dai proprietar i 
espropriandi allo stesso onorevole ministro. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. La legge 
del 1889 stabilisce una somma di lire 2,700,000 
per la costruzione della terza parte di un 
grande progetto concernente il porto di Reg-
gio Calabria; ma gli s tanziamenti di questa 
somma sono molto esigui. Ci sono 100,000 
lire nel bilancio in corso, ed altre 100,000 
sono proposte per il bilancio 1893-94. 

Ora non è possibile iniziare, con così pic-
cola somma, un 'opera tanto importante. Con-
viene adunque aver disponibile una somma 
molto maggiore. 

Consigliai, tempo fa, agli onorevoli rap-
presentanti di quella Provincia di adoperarsi 
perchè la Provincia stessa facesse le anti-
cipazioni a termini della legge del 1889. Mi 
fu risposto che i proprietar i i quali dovreb-
bero essere espropriati per fare eseguire le 
escavazioni di terra, hanno fat to una dichia-
razione regolare, con la quale si dicono di-
sposti ad indugiare la riscossione le i loro 
credito per espropriazione durante due anni, 
a part i re dal gennaio 1893, purché però l 'am-
ministrazione paghi ad essi l ' interesse al 
corso legale. 

Ma io non sono autorizzato ad accettare 
una proposta simile, giacché la legge auto-
rizza le anticipazioni, ma senza interesse. 

Eppoi questa somma frut terebbe ai pro-
prietar i l ' interesse del 5 per cento almeno, 

pr ima ancora che l 'espropriazione fosse ese-
guita, e le proprietà loro occupate. 

Non posso quindi in tal i condizioni por 
mano al lavoro; perchè le 200,000 lire ver-
rebbero a finire molto presto, e dovrei poi 
inscrivere in bilancio le somme necessarie a 
continuarlo. Per conseguenza se non interviene 
qualche fat to nuovo, è impossibile che io possa 
per ora intraprendere questo lavoro. F ra t t an to 
ordinerò degli studi per affrettarne una parte, 
quella che può essere più urgente, anche nel-
l ' interesse del r iordinamento del servizio dello 
stretto f ra Reggio e Messina, al quale riordi-
namento io intendo con alacrità, e, spero, con 
esito sodisfacente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Camagna. 

Camagna. Ho presentato l ' in ter rogazione 
non solo per ottenere dichiarazioni autorevoli 
dall 'onorevole ministro dei lavori pubblici , 
ma anche per l 'al tro scopo più importante di ot-
tenere che le sue dichiarazioni calmino una 
agitazione che nella provincia e nella città 
di Reggio da parecchi mesi a questa parte 
si è giustamente manifestata . 

Io con piacere rendo elogio alla buona 
volontà ed alle promesse dell'onorevole mi-
nistro, promesse e buona volontà che io ho 
avuto l'onore di sollecitare con una insistenza 
di cui egli può essere testimonio e di cui egli 
deve rendersi ragione. 

Ciò facendo, io ho adempiuto al mio do-
vere, e se alla questione può e deve t rovarsi 
una soluzione, si t rovi ad ogni modo, ed il 
merito non sarà mio, ma piuttosto dell'ono-
revole ministro dei lavori pubblici . 

Io sono d'accordo nell ' idea che le somme 
stanziate in bilancio- (200 mila lire in tutto) 
non possano dare oggi il mezzo di iniziare i 
lavori di ampliamento nel porto di Reggio. 
Questa convinzione fu da me r ipe tu tamente 
affermata. 

Sono par iment i d'accordo nel r i tenere che, 
se i proprietar i insisteranno nel chiedere gli 
interessi, la legge impedirà al Ministero dei 
lavori pubblici di accettare, come non ha ac-
cettate, le loro proposte. 

Sono infine d'accordo anche in ciò: che, 
non avendo i comuni fa t ta offerta, come vuole 
la legge, di anticipare le somme da spendersi, 
non possa il ministro immediatamente am-
pliare il porto di Reggio. 

Ma io prego l 'onorevole ministro di essere 
volta d'accordo con me almeno in que-
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sto: che anche la quest ione dello ampl iamento 
del porto di Reggio , se sarà da lu i con af-
fetto, energia e volontà s tudia ta ed esaminata , 
t roverà una buona vol ta la via di essere r i-
soluta. 

I p ropr ie ta r i forse pot ranno r inunz ia re 
agl i in teressi od anche,, se questo esigono le 
condizioni del bi lancio dello Stato, accordare 
una di lazione maggiore dei due anni al pa-
gamento. 

Ma quello che da noi assolu tamente si 
r ichiede è la certezza che (qualunque sia 
il contegno dei propr ie tar i ) i lavori per lo 
ampl iamento del porto di Reggio siano quanto 
pr ima cominciat i . 

L'onorevole minis t ro dei lavor i pubbl ic i 
accennava che, per esaudire le l eg i t t ime aspi-
razioni di quelle popolazioni, non solo nel-
l ' in te resse di Reggio ma anche in quello ge-
nera le del servizio dello scretto Reggio-Mes-
sina, era suo pensiero di fare degli, s tudi per 
met tere mano ai lavori che immed ia t amen te 
potessero essere incomincia t i . 

L 'onorevole minis t ro consenta la f ranchezza; 
ma dalle nostre par t i , sia per l 'esperienza, 
sia per una forse erronea in te rpre taz ione dei 
r i t a rd i avvenut i finora, dal le nostre pa r t i 
« in iz ia re degl i s tudi » significa r imanda re 
alle calende greche. La r isposta, che si f a ranno 
gl i s tudi per il por to di Regg io è s ta ta t an to 
r ipe tu ta che ormai si sperava di non sen-
t i r l a più. 

Ma, ad ogni modo, il minis t ro presen te non 
può esser responsabi le di tu t to i l r i t a rdo av-
venuto finora; e, se l 'onorevole Grenala ci 
t iene, da par te sua, a confermare e mante-
nere quanto ha dichiarato, cioè che g l i s tudi 
da lui ordinat i tenderanno effe t t ivamente , nel 
p iù breve tempo possibile, a s tabi l i re qual i 
lavori pot ranno p ron tamente iniziars i , egli 
adempi rà non solo ai vot i di quel le popola-
zioni — voti che da 20 anni a t tendono di 
essere esaudi t i —- ma a iu te rà le classi ope-
raie, nel la provincia e nel collegio di Reggio 
Calabria, ad uscire dalla crisi t e r r ib i l e che 
le t ravag l ia , ed in pa r i tempo agevolerà l 'av-
venire del porto e del comune di Reggio, 
anche ne l l ' in te resse genera le della nazione. 

Presidente. Questa in ter rogazione è esau-
r i ta . 

L 'onorevole minis t ro della guer ra deve ri-
spondere ad una in ter rogazione dell 'onorevole 
Sorrent ino, i l quale gl i chiede: « 1° perchè 
sia stato abolito il polverifìcio di Scafa t i ; 2° 

che cosa in tenda fare di quello s tabi l imento; 
3° se in tenda sopprimere anche i l deposi to 
di polvere di Santa Maria della Cari tà. » 

L'onorevole minis t ro della guer ra ha fa-
coltà di par la re . 

Peiioux, ministro della guerra. L ' onorevole 
Sorrent ino domanda, in pr imo luogo, perchè 
è stato abolito il polverificio di Scafat i . 

Questo polverificio è stato abolito, perchè 
mancava il lavoro da dargl i , e non era pos-
sibile dargl iene dell 'al tro. Questo polverifi-
cio aveva un macchinar io per fabbr icare pol-
vere nera da fuci ler ia e d ' a r t ig l i e r ia da cam-
p a g n a ; ora questa polvere è s ta ta aboli ta e 
avendo il polverifìcio di Scafat i esauri to i l 
consumo delle mater ie pr ime delle qual i era 
stato provvisto, non c'era p iù possibi l i tà di 
cont inuare il lavoro. 

¡in 

Comprenderà l 'onorevole Sorrent ino, che, 
perchè potesse funzionare ancora, bisogne-
rebbe provveder lo di un macchinar io nuovo 
per fabbr icare della polvere bianca, senza 
f u m o ; ma abbiamo già speso 6 mil ioni pel 
polverifìcio di Fontana-Li r i , e non è qu ind i 
il caso di r imet te rne in a t t iv i t à un al tro. 

Anche per i l polverificio di Fossano è 
avvenuto lo stesso; e ad esso non r imane 
p iù che la fabbr icazione della polvere per 
l ' a r t ig l ie r ia di grosso calibro. 

Detto questo, posso assicurare l 'onore-
vole Sorrent ino che t u t t i g l i operai che la-
voravano a Scafat i sono s ta t i collocati, e 
credo nel migl ior modo possibile. 

Questo per la p r ima par te . 
Quanto alla seconda pa r t e della in ter ro-

gazione, dirò che all ' amminis t raz ione mi l i -
ta re non r imar rebbe al t ro da fare che con-
segnare lo stabile al demanio perchè ne fa-
cesse quell 'uso che r i tenesse migliore» 

I n quanto alla terza parte , r ispondo ch@ 
il deposito di polvere di San ta Mar ia de l la 
Cari tà s icuramente dovrà essere tolto, ma 
non in un avvenire molto prossimo, perchè 
esso contiene circa 300,000 chi logrammi di 
polvere fabbr ica ta nel polverificio di Scafa t i , 
e non si può assolutamente t raspor ta re que-
sta polvere altrove, per la buoniss ima ragione 
che abbiamo tu t t i i nostr i magazzini , ¿ut te 
le nostre polveriere, assolutamente p ien i d ì 
munizioni . 

Credo .che queste spiegazioni po t r anno 
soddisfare l 'onorevole Sorrentino. 

Presidente. H a facoltà di par la re l ' onore« 
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vole Sorrentino, per dichiarare se sia o no 
sodisfatto delle risposte avute. 

Sorrentino. Ringrazio l 'onorevole minis t ro 
degl i schiar iment i clie mi ha fornito. Però 
non posso nascondere che mi ha fa t to dolo-
rosa impressione la notizia che lo stabili-
mento di Scafati , uno dei migl ior i e più 
bel l i che avevamo, sia dest inato inesorabil-
mente a 'morire. L'onorevole ministro ha ad-
dotto delle ragioni tecniche, ha detto che le 
polveri nere oramai sono smesse, e che le 
polveri di nuova fabbricazione, che si produ-
cono a Fontana-Li r i , non si potrebbero pro-
durre nello s tabi l imento di Scafa t i ; ed io 
dinnanzi a queste ragioni non ho nul la da 
obiettare. 

Ma vi è qualche interesse locale che bi-
sogna pure considerare. L'onorevole Ainis t ro 
dice che si è provveduto agli operai. Ma 
come si è provveduto ? Trasferendoli , e quindi 
spostando tu t t e le famiglie , spostando tu t t i 
gl i interessi di quella regione. Certo è meno 
male che se si fossero lasciat i quest i operai 
senza lavoro, ma è sempre un male. 

I n quanto al deposito di polveri di Santa 
Maria della Carità, l 'onorevole minis t ro dice 
che resterà ancora per qualche tempo; ma io 
l 'avverto che le popolazioni reclamano per-
chè sia tolto, perchè costituisce un pericolo 
continuo per coloro (e sono parecchie mi-
gliaia) che abitano nei dintorni di quel de-
posito. 

I n quanto alla dest inazione dello stabi-
l imento di Scafati , io avrei qualche racco-
mandazione da fare all 'onorevole ministro. 
Domanderei , cioè, se non si possa sost i tuire 
con qualche vantaggio qualche al t ra fabbr i -
cazione, dappoiché è molto facile distrug-
gere, ma è molto difficile poi r icostruire. E 
natura le che quello s tabi l imento debba pas-
sare al demanio, se non serve p iù al Mini-
stero della guer ra ; e mi dispiace che non 
sia ora presente l 'onorevole ministro delle 
finanze, perchè il vero scopo della mia in-
terrogazione era appunto quello che concerne 
l 'avvenire dello stabil imento. 

Io desidererei che il Ministero studiasse 
se non sia il caso che lo Stato r iprenda il mo-
nopolio delle polveri nere o da mina. 

Con ciò si porterebbe da una par te un 
vantaggio all 'erario e dal l 'a l t ra un vantaggio 
agli operai che potrebbero essere impiegat i a 
Scafat i . 

Noi abbiamo già il monopolio dei sali, i l 
monopolio dei tabacchi, ed io credo che nes-
suno si dorrebbe, salvo qualche piccolo fab-
bricante, se lo Stato stabilisse di nuovo il 
monopolio delle polveri . 

Questo è lo scopo pr incipale per cui ho 
mosso la mia interrogazione. 

Pelloux. ministro della guerra. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. N e h a f aco l t à . 
Pelloux, ministro della guerra. Poche parole 

ancora all 'onorevole Sorrentino. 
Io debbo r icordargl i che la chiusura del 

polverifìcio di Scafati fu decisa fino dal 1890, 
quando f u decisa la costruzione del polveri-
ficio di Ponfcana-Liri perchè era una necessità. 

In quanto agii operai, il nuovo regola-
mento 1890 per gli operai mi l i ta r i ha de-
finita la questione dei t ras fer iment i stabilen-
dosi ch'essi possano farsi ; ma si cerca sempre 
il consenso degli stessi operai ; e la prescri-
zione fu osservata anche per gli operai del 
polverificio di Scafat i ; sicché non vi è pos-
sibi l i tà di lamento da par te di alcuno. 

L'onorevole Sorrentino mi fa is tanza poi 
perchè il deposito di polveri a Santa Maria 
della Cari tà sia tolto il p iù presto possibile. 

Io gli prometto di toglierlo appena sarà 
possibile; ma per ora bisogna lasciarlo per-
chè, ripeto, t u t t i i magazzin i del Regno sono 
pieni di munizioni . 

Lo assicuro poi che comunicherò al mio 
collega delle finanze quella par te di osserva-
zioni, che egli ha fatto, r iguardo alla possi-
bile uti l izzazione del polverifìcio di Scafati , 
ed al monopolio delle polveri da mina. 

Sorrentino. Questo è quello che più mi 
preme. Siamo d'accordo e lo r ingrazio. 

Pimissioiie de! deputato Odesealelii. 

Presidente. Annunzio alla Camera che mi 
è pervenuta la seguente let tera dell 'onore-
vole Odescalclii. 

r' 

« Rassegno le mie dimissioni da deputa to 
al Par lamento nazionale e prego la Camera 
di accettarle. 

« Con la massima osservanza, ecc. » 

Do atto alla Camera di queste dimissioni, 
e, non essendovi osservazioni in contrario, 
dichiaro vacante il collegio di Ascoli Piceno. 
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Votazione, a scrutinio segreto. 

Presidente. L'ordine del giorno reca : Vo-
tazione a scrutinio segreto dei seguenti di-
segni di legge: 

Autorizzazione alle Provincie di Brescia, 
Cremona, Chieti, Mantova, Rovigo, Pesaro, 
Reggio Emilia, Verona e Firenze, e ai Co-
muni di Gallico, Perdas, S. Vincenzo ed altri, 
di eccedere con la sovrimposta ai t r ibuti di-
rett i il limite triennale 1884-86. 

Conversione in legge del Regio Decreto 15 
novembre 1892 relativo al rinvio di spese 
straordinarie per acquisto di cavalli stal-
loni. 

Autorizzazione ad affittare la sorgente 
termo-solforosa della Bojola sul lago di Garda, 
per 50' anni. 

Si faccia la chiama. 
SVIiniscalchi-Erizzo, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

A guglia — Albertoni — Andolfato — An-
tonelli — Anzani — Aprile — Arnaboldi. 

Baccelli — Badini — Balenzano — Baraz-
zuoli — Barzilai — Basini — Bastogi Gioac-
chino — Bastogi Michelangelo — Beltrami 
Luca — Beltrani Giovanni — Bertolini — , 
Bertollo — Bonacci — Bonacossa — Bonin 
— Borgatta — Borruso — Borsarelli — Bo-
selli — Bovio — Branca — Brin — Bruni-
cardi — Bufardeci. 

Cadolini — Cafìero — Calderara — Cai-
desi -— Calpini — Camagna — Cambiasi — 
Campi — Canegallo —- Capoduro — Capruzzi 
— Carenzi — Carpi — Casale — Casana —; 

Catapano — Cavalieri •—- Cavallini — Celli 
— Centurini — Ceriana-Mayneri —- Cerruti 
— Chiapusso — Cliiaradia — Chiesa — Chi-
mirri •— Cianciolo — Cirmerii — Civelli -— 
Clementini — Cocito — Cocuzza — Coman-
dini — Comin — Costa — Costantini — Cre-
monesi — Cucchi — Cuccia — Curioni. 

D'Agata — D'Alife — Damiani — Da-
neo — Danieli •—- Dari — De Amicis — Del 
Balzo — Delvecchio — De Nicolò — De No-
vellis — De Riseis Giuseppe — De Salvio 
— Di Biasio Scipione — Di Broglio — Di 
Marzo .— Di Rudinì — San Donato — 
Di Sant'Onofrio — Di Trabìa. 

Engel — Episcopo — Ercole. 
Falconi — Fani — Fasce — Ferracciù — 

Ferraris-Maggiorino — Figlia •— Fisogni — 

Florena — Fortis — Fortunato — Frascara 
— Fulci Nicolò — Fusco — Fusinato. 

Gallavresi — Galletti — Galli Roberto — 
Gallo Niccolò — Gamba — Garavetti — Ga-
ribaldi — Gatti-Casazza -— Genala — Ghigi 
— Gianolio — Giolitti —- Giordano-Apostoli 
— Giordano Ernesto — Giovagnoli — Giova-
nelli — Grandi — Grimaldi -—- Guicciardini. 

Lacava — Lampiasi — Lanzara — La 
Vaccara — Levi Ulderico — Lochis — Lojo-
dice — Lucchini — Luciani — Lucifero — 
Luporini — Luzzatti Luigi. 

Manganaro — Mapelli — Marazio Anni-
bale — Marcora — Mariotti~— Marsengo-
Bastia —- Martini Giovanni — Marzotto — 
Masi — Maury — Mearcli — Mecacci — Me-
rello — Mezzanotte — Miniscalchi — Mo-
cenni — Montagna — Monticelli — Mordini 
— Morelli Enrico — Morelli-Gualtierotti — 
Murmura — Mussi. 

Nasi — Nicastro — Nicotera — Nocito. 
Orsini-Baroni. 
Palamenghi-Crispi — Pansini — Papa — 

Papadopoli — Pasquali — Pastore — Pa t a : 

mìa — Paternostro — Pellegrini — Pelle-
rano — Pelloux — Perroné — Petr ini — 
Piccaroli — Piccolo Cupani — Pierotti — 
Pinchia — Piovene — Pisani — Pompilj —• 
Ponti — Pozzi Domenico — Pozzo Marco — 
Pugliese. 

Quarena — Quartieri. 
Rampoldi — Rava — Riboni — Ridolfi 

— Rinaldi — Riolo Vincenzo — Rizzetti — 
Rizzo — Romanin-Jacur — Roncalli — Ron-
chetti — Rossi Luigi — Rossi Rodolfo — 
Roux — Ruggieri Ernesto — Ruggieri Giu-
seppe. 

Sacchetti — Sacchi — Sani Giacomo — 
Saporito — Schiratti — Seismit-Doda — Sil-
vani — Silvestri —- Simonelli Ranieri —- Si-
neo — Socci — Solimbergo — Sonnino-Sidney 
— Sormani — Sorrentino —- Sperti — Squitti 
-— Stelluti-Scala — Stiardi Gianforte — Suardo 
Alessio. 

Talamo — Tasca-Lanza — Tecchio — Tie-
polo — Toaldi •—- Tondi —- Torelli — Torraca 
— Tortarolo -— Treves — Trompeo — Turbi-
glio Sebastiano. 

Vaccaj — Valle Gregorio — Vastarini-
Cresi — Vendemini — Venclramini — Vischi 
— Visocchi —- Vizioli. 
Well-Weiss" — "Wolleniborg. 

Zabeo — Zizzi. 
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Sono in congedo : 
Baset t i — But t in i . 
F i l i pan t i . 
Ginori — Grossi. 
Lazzaro. 
Pa rpag l i a . 
Reale . 
Vollaro-De Lieto. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Franche t t i . 
Salemi-Oddo. 

Sono ammalati: 
Di San Giul iano. 
Lugl i . 
P igna te l l i . 
Presidente. Si lasceranno le u rne aperte. 

Seguito della d iscuss ione del bilancio M ' e n t r a t a . 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-

gui to della discussione del disegno di legge: 
Stato di previs ióne del l ' en t ra ta per l 'esercizio 
finanziario 1892-93. 

La discussione è r imas ta sospesa al capi-
tolo 37 che fu approvato. 

Ora proseguiremo nei capitol i successivi. 
Capitolo 38. Corr ispondenza te leg 

te lefonica (esclusi i t e legrammi governativi) , 
l i re 12,700,000. 

Capitolo 39. Te legrammi governat iv i , l i re 
2,000,000. 

Capitolo 40. Tasse var ie e provent i di ser-
vizi pubbl ic i che si r iscuotono dagl i agen t i 
demanial i , l i re 10,976,500. 

Capitolo 41. Multe inf l i t te dalle autor i tà 
g iudiz iar ie ed amminis t ra t ive , l i re 2,250,000. 

Capitolo 42. Tassa d 'en t ra ta nei musei, 
nel le gal ler ie di belle ar t i e negl i scavi ar-
cheologici, l ire 345,000. 

Capitolo 43. P roven t i diversi di servizi 
pubbl ic i ammin i s t r a t i dal Ministero del l ' is t ru-
zione pubbl ica , l ire 151,845. 

Capitolo 44. Gazzet ta Ufficiale del Regno, 
fogli provincia l i per gl i annunzi amminis t ra-
t iv i e g iudiz iar i (Legge 30 g iugno 1876, nu-
mero 3195) e giornale il Tiro a segno, l ire 
1,000,000. 

Capitolo 45. P roven t i delle carceri, l i re 
6,115,000. 

Capitolo 4-6. D i r i t t i dovut i per il servizio 

araldico (Regi Decret i 11 dicembre 1887, nu-
mero 5138, 7 apr i le 1889, n. 6093 e 19 feb-
braio 1891, n. 69), lire, 14,000. 

Capitolo 47. P roven t i degl i s tab i l iment i 
di reclusione mil i tare , l i re 62,000. 

Capitolo 48. P roven t i eventual i delle ze3-
che, l i re 90,000. 

Capitolo 49. Annua l i t à a carico di società 
e s tab i l iment i di credito e di emissione per 
le spese di sorvegl ianza ammin i s t r a t iva per 
par te del Governo, l i re 144,100. 

Capitolo 50. Prodot to della l in fa vaccinica 
forni ta dal la Direzione della sani tà pubbl ica 
alle Provinc ie del Regno, l i re 30,000. 

Rimborsi e concorsi nelle spese. — Capitolo 
51. Contr ibuto di diversi per spese telegrafi-
che, l i re 650,000. 

Capitolo 52. Ricuper i per spese di g ius t i -
zia e di quelle an t ic ipa te pel servizio delle 
vol ture catas ta l i ecc., l ire 800,000. 

Capitolo 53. R i t enu te sugli s t ipendi e sulle 
pensioni , l i re 4,875,000. 

Capitolo 54. Rimbors i e concorsi nel le 
spese di s t ipendi ed al t re spese ordinar ie pa-
gate a carico del bi lancio dello Stato, l i re 
19,156,951.50. 

Capitolo 55. Rimborso di spese per l ' am-
minis t razione dei beni, d i r i t t i e rend i te te-
nute dagl i uffici f inanziari per conto del fondo 
per il culto, l i re 90,000. 

Capitolo 56. Rimborso dalla provincia di 
Roma di un ottavo della spesa per gl i in-
teressi sulle obbligazioni per i lavori del Te-
vere (Legge 6 lugl io 1875, n. 2583, modifi-
cata colla legge 20 lugl io 1890, n. 6980), l i re 
372,023.44. 

Capitolo 57. Contributo dei p ropr ie ta r i 
in teressat i nei lavori del Tevere per la pa r te 
che spet tava al comune di Roma cui è su-
ben t ra to lo Stato, g ius ta gi i ar t icol i 3 e 4 
della legge 6 lugl io 1875, n. 2583 ed art i-
colo 5 della legge 20 lugl io 1890, n. 6980, 
per memoria. 

Capitolo 58. Rimborso da par te del muni-
cipio di Napol i della metà della spesa occor-
rente al pagamento degli interessi dei t i to l i 
per il r i sanamento »della c i t tà di Napol i (ar-
ticolo 6 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892), 
l i re 1,282,500. 

Capitolo 59. Ricupero di interessi di ob-
bl igazioni emesse per conto di Comuni e di 
Provincie per costruzioni ferroviar ie (Leggi 
27 apr i le 1885, n. 3048 e 2 lugl io 1890, nu-
mero 6930), per memoria. 
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Capitolo 60. Ricupero di interessi dei ti-
toli emessi per conto delle Casse degli au-
menti patrimoniali delle Società ferroviarie 
Adriatica, Mediterranea e Sicula (Leggi 27 
aprile 1885, n. 3048 e 2 luglio 1890, n. 6930), 
lire 7,485,530. 

Capitolo 61. Ricupero delle spese di com-
missione per il servizio dei titoli emessi per 
conto delle Casse degli aumenti patrimoniali 
delle Società ferroviarie Adriatica, Mediter-
ranea e Sicula, lire 124,088. 45, 

Capitolo 62. Ricupero dai Comuni e dalle 
Provincie delle spese di fabbricazione e di 
bollo delle obbligazioni di Stato 4 per cento 
al netto emesse per loro conto, per memoria. 

Capitolo 63. Ricupero dalle Casse degli 
aumenti patrimoniali delle spese di fabbri-
cazione e di bollo delle obbligazioni di Stato 
4 per cento al netto emesse per loro conto, 
per memoria, 

Capitolo 64. Concorso della Società eser-
cente le linee Vicenza-Schio, Vicenza-Citta-
della-Treviso e Padova-Bassano nelle spese 
da rimborsarsi all'Amministrazione della rete 
Adriatica, per l'uso comune delle stazioni di 
Padova, Vicenza e Treviso (Legge 25 giugno 
1882, n. 871, serie 3a), lire 15,000. 

Capitolo 65. Contributo dovuto dalle pro-
vinole di Cagliari e Sassari nella spesa di 
costruzione delle ferrovie secondarie Sarde 
(Art. 5 della legge 23 luglio 1885, n. 3011 e 
legge 7 aprile 1889, n. 6006), lire 103,427.72. 

Capitolo 66. Rimborso di spese anticipate 
dallo Stato pel mantenimento degli inabili 
al lavoro, ai sensi dell'art. 81 del testo di 
legge sulla pubblica sicurezza, approvato col 
Regio Decreto 30 giugno 1889, n. 6144, lire 
400,000. 

Capitolo 67. Entrate eventuali per reinte-
grazioni di fondi nel bilancio passivo, lire 
1,700,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 68. Profitti 
netti annuali della Cassa dei depositi e pre-
stiti devoluti al Tesoro dello Stato, 2,800,000. 
lire. 

Capitolo 69. Capitale, interessi e premi 
riferibili a titoli di debito pubblico caduti in 
prescrizione a termini di legge, lire 2,033,690. 

Capitolo 70* Proventi e ricuperazioni di 
portafoglio, lire 1,254,000. 

Capitolo 71. Somma dovuta dalla Società 
concessionaria della ferrovia Pontegalera-Fiu-
micino per eccedenza dei corrispettivi di eser-
cizio sui prodotti della ferrovia stessa com-

presa nella rete Mediterranea (Convenzione 
8 marzo 1880), per memoria. 

Capitolo 72. Vendita di oggetti fuori di 
uso ed altri proventi eventuali diversi (Te-
soro), lire 2,415,500. 

Capitolo 73. Entrate eventuali diverse del-
l'amministrazione demaniale, lire 1,286,000. 

Categoria IV. Partite di giro.— Capitolo 74. 
Fi t t i di beni demaniali destinati ad uso od 
in servizio di amministrazioni governative, 
lire 13,148,889.79. 

Capitolo 75. Interessi sulla rendita conso-
lidata 5 e 3 per cento di proprietà del Tesoro 
dello Stato in deposito presso la Cassa dei 
depositi e prestiti, a garanzia dei biglietti di 
Stato di cui all'articolo 11 della legge 7 aprile 
1881, n. 133, lire 2,446,003. 17. 

Capitolo 76. Interessi delle obbligazioni 
di Stato 4 per cento al netto di cui alla legge 
2 luglio 1890, n. 6930 costituite in deposito 
alla Cassa dei depositi e prestiti a garanzia 
dei biglietti di Stato di cui all'articolo 11 
della legge 7 aprile 1881, n. 133, ed in rela-
zione all'articolo 8 della legge 14 aprile 1891, 
n. 153, lire 11,125,600. 

Capitolo 77. Interessi di titoli di debito 
pubblico di proprietà del Tesoro, lire 5,461.46. 

Capitolo 78. Interessi al netto delle ob-
bligazioni al portatore 5 per cento per le 
spese di costruzione delle strade ferrate del 
Tirreno state emesse in relazione alla legge 
30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora la-
sciate in cambio dei certificati o non ancora 
date in pagamento dei lavori, lire 3,253,936.70. 

Capitolo 79. Imposta di ricchezza mobile 
sugli interessi di titoli di debito pubblico in 
deposito alla Cassa dei depositi e prestiti a 
garanzia dei biglietti di Stato di cui all'arti-
colo 11 della legge 7 aprile 1881, n. 183, e 
di quelli di proprietà del Tesoro vincolati, 
lire 372,803.37. 

Capitolo 80. Imposta di ricchezza mobile 
sugli interessi delle obbligazioni al portatore 
5 per cento per le spese di costruzione delle 
strade ferrate del Tirreno state emesse in 
relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 1751, 
ma non ancora rilasciate in cambio dei cer-
tificati o non ancora date in pagamento dei 
lavori, lire 494.838. 30. 

Capitolo 81. Anticipazione fatta dalla Cassa 
dei depositi e prestiti in ordine all'articolo 19 
della legge 8 luglio 1883, n. 1489, per prezzo 
di espropriazioni di terreni dell'Agro romano 
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di cui all'articolo 9 della legge stessa, per 
memoria. 

Capitolo 82. Parte dei prodotti lordi del 
dazio consumo di Napoli in amministrazione 
diretta dello Stato occorrente per far fronte 
al canone da corrispondersi al Comune ed 
alle spese di riscossione, lire 12,822,678. 16. 

Capitolo 83. Parte dei prodotti lordi del 
dazio consumo di Roma in amministrazione 
diretta dello Stato occorrente per far fronte 
al canone da corrispondersi al Comune ed 
alle spese di riscossione, lire 15,116,190. 

TITOLO I I . — lontrata straordinaria..— Ca-
tegoria I. —• Entrate effettive. — Rimborsi e 
concorsi nelle spese. — Capitolo 84. Rimborsi 
e concorsi nelle spese per opere stradali 
straordinarie, lire 5,133,238. 91. 

Capitolo 85. Concorso dei Corpi morali 
nelle spese per opere straordinarie ai porti 
marittimi, lire 291,800. 

Capitolo 86. Concorso degli enti interes-
sati nelle nuove opere maritt ime e lacuali 
approvate con la legge 14 luglio 1889, nu-
mero 6280, lire 866,300. 

Capitolo 87. Anticipazione dei Comuni 
interessati nelle spese dei porti a termini 
dell'articolo 8 della legge 14 luglio 1889, nu-
mero 6280, lire 505,000. 

Capitolo 88. Contributi delle Provincie e 
dei Comuni interessati nella costruzione delle 
ferrovie concesse in costruzione alle società 
Adriatica, Mediterranea e Sicula (art. 10 della 
legge 20 luglio 1888, n, 5550), lire 2,549,314.87. 

Capitolo 89. Rimborsi delle spese per com-
penso ai danneggiati dalle truppe borboni-
clie in Sicilia, lire 321,930. 

Capitolo 90. Rimborsi diversi di spese 
straordinarie, lire 1,785,367.55. 

Capitolo 91. Offerte per l'erezione in Roma 
di un monumento onorario a Vittorio Ema-
nuele II , primo Re d 'I tal ia (per memoria). 

Capitolo 92. Introit i vari dipendenti dalle 
opere di bonificamento, lire 650,000. 

Capitolo 93. Ricupero delle somme rim-
borsate dall' Amministrazione delle imposte 
dirette agli esattori comunali pel prezzo dei 
beni espropriati ai debitori di imposte, e 
poscia dai debitori medesimi, o dai loro cre-
ditori legali, riscattati a forma dell'articolo 57 
della legge 2 aprile 1882, n. 674, lire 2,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 94. Prodotto 
dell'amministrazione dei beni pervenuti al 
demanio dalle confraternite romane, a mente 

I dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890, 
n. 6980, lire 500,000. 

Capitolo 95. Prodotto dei beni espropriati 
ed alienati per il bonificamento dell'Agro 
romano (Art. 5 del regolamento approvato 
con Regio Decreto 7 maggio 1891, n. 225, 
lire 20,720. 

Capitolo 96. Eccedenza dei proventi an-
nuali degli archivi notarili dal 1880 in poi 
esistenti nella Cassa depositi e prestiti, e da 
versarsi nelle Casse dello Stato a termini 
dell'articolo 90 della legge 25 maggio 1879, 
n. 4900, serie 2a, lire 1,000,000. 

Capitolo 96 ~bis. Ricavo della vendita dei 
libri e delle opere esistenti nel numero di 

; più esemplari nella biblioteca nazionale Vit-
| torio Emanuele in Roma {per memoria). 

Capitolo 96 ter. Attività netta della ces-
: sata • Cassa pensioni nuove risultata dal suo 
t conto corrente col tesoro al 30 giugno 1892, 
I lire 1,037,443.41. i . 

Capitolo 96 quaier. Utili spettanti allo 
Stato per eccedenze di circolazione verifica-
tesi negli Ist i tuti di emissione {per memoria). 

Categoria II . — Movimento di capitali. — 
Vendita di beni ed affrancamento di canoni. — 
Capitolo 97. Vendita di beni immobili, lire 
2,598,000. 

Capitolo 98. Affrancazioni ed alienazioni 
di prestazioni perpetue e ricupero di mutui ed 

j altri capitali ripetibili - Affrancamento del 
I Tavoliere di Puglia (esclusa la parte eli capi-

tale pagabile dagli affrancanti in certificati di 
rendita), lire 1,225,598.08. 

Capitolo 99. Prezzo capitale ricavato dalla 
vendita dei beni provenienti dall'Asse eccle-
siastico, lire 5,200,000. 

Capitolo 100. Tassa straordinaria 30 per 
cento e tasse ed altri corrispettivi per lo svin-
colo e la rivendicazione dei benefizii, lire 
700,000. 

Capitolo 101. Capitale ricavabile dalla 
estinzione per sorteggio o per al tre cause di 
titoli di credito e di azioni indastriali posse-
duti dal Tesoro, lire 13,840. 

Riscossione di credili. •— Capitolo 102. Rim-
borso dall 'Amministrazione della marina del 
fondo di scorta per le fegie navi armate, lire 
3,000,000. 

Capitolo 101. Rimborso dalla provincia di 
Roma di un ottavo della spesa per l 'ammorta-
mento delle obbligazioni pei lavori del Tevere, 
lire 66,375. 

, i Capitolo 105. Ricupero delle anticipazioni 
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fa t te dal Tesoro alla Congregazione di carità 
di Roma, giusta l 'articolo 11 della legge 20 
luglio 1890, n. 6980, mediante pagamento da 
farsi dal demanio sul prodotto netto della ge-
stione dei beni indemaniat i delle Confrater-
nite romane, l ire 1,637,764. 

Capitolo 106. Riscossione di crediti di-
versi, l ire 516,818.49. 

Capitolo 107. Acconto da corrispondersi 
dal Fondo pel culto sulla somma spettante 
allo Stato del patr imonio delle corporazioni 
religiose soppresse, lire 3,000,000. 

Accensione di debiti. — Capitolo 108. Pro-
dotto di collocamento delle obbligazioni del 
Tevere da emettersi ai termini delle leggi 
15 aprile 1886, n. 3791, e 2 luglio 1890, nu-
mero 6936, lire 2,940,000. 

Capitolo 109. Prodotto del collocamento 
delle obbligazioni da emettersi per le opere 
edilizie di Roma di cui all 'articolo 2 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980, lire 5,000,000. 

Capitolo 110. Prodotto di t i tol i speciali 
di rendita da emettersi per il r isanamento della 
città di Napoli. (Articoli 3 e 5 della legge 
15 gennaio 1885, n. 2892), lire 8,000,000. 

Capitolo 111. Competenze di avvocati e 
procuratori poste a carico della controparte 
nei giudizi sostenuti diret tamente dalle av-
vocature erariali , lire 170,000. 

Capitolo 112. Vendita di beni immobili ed 
affrancazione ed alienazione di prestazioni 
perpetue appartenent i ad enti amministrat i , 
lire 117,000. 

Capitolo 113. Depositi per spese d'asta ed 
altri che per le v igent i disposizioni si ese-
guiscono negli uffici contabili demaniali , lire 
1,200,000. 

Capitolo 114. Anticipazione delle Provincie 
che hanno chiesto l 'acceleramento dei lavori 
catastali nei loro terr i tori (articolo 47 della 
legge 1° marzo 1886, n. 3682), lire 2,635,000. 

Capitolo 114 bis. Somma da versarsi dalla 
Cassa dei depositi e prest i t i pel servizio delle 
pensioni civili e mil i tar i con decorrenza an-
teriore al 1° luglio 1893 e pensioni concesse 
ai già riassoldati con premio relativo alla 
abolita Cassa militare e vigent i al 1° luglio 
1892, lire 74,226,116. 

Ricuperi diversi. — Capitolo 115. Ricupero 
di somme già pagate pel movimento di ca-
pital i da reintegrarsi nel bilancio passivo (per 
memoria). 

Categoria terza. —- Costruzione di strade 
ferrate. — Capitolo 116. Rimborsi e concorsi 

dai Comuni e dalle Provincie, ed anticipa-
zioni ai sensi dell 'articolo 15 della legge 29 lu-
glio 1879, n. 5002, e legge 27 aprile 1885, nu-
mero 3048, lire 908,538.94. 

Capitolo 117. Prodotto dell 'alienazione di 
obbligazioni di Stato 4 per cento al netto 
per costruzioni ferroviarie a carico dello Stato, 
lire 29,091,461.06. 

Capitolo 118. Ricupero di somme già pa* 
gate per costruzioni ferroviarie da reinte" 
grarsi ai relat ivi capitoli di spesa del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici (per me-
moria). 

Approvat i per ta l modo tu t t i i capitoli 
di questo bilancio dell 'entrata, metto a par-
ti to i r isul ta t i finali. 

En t ra ta ordinaria lire 1,529,583,825. 03. 
(E approvato). 
Ent ra ta straordinaria lire 156,949^626. 31. 
(È approvato). 

Totale dell 'entrata reale ordinaria e straor-
dinaria l ire 1,686.483,451. 34. 

(E approvato). 
Ora veniamo alla discussione degli art i-

coli del disegno di legge: 
« Art. 1. 11 Groverno del Re è autorizzato 

ad accertare e a riscuotere, secondo le leggi in 
vigore, le imposte e le tasse di ogni specie, 
a provvedere allo smaltimento dei generi di 
pr ivat iva secondo le tariffe vigenti , e a far 
entrare nelle Casse dello Stato le somme e i 
proventi che gli sono dovuti per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1892 al 30 giugno 1893, 
giusta lo stato di previsione per l 'entrata an-
nesso alla presente legge. 

« E altresì autorizzato a rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte dirette pel suddetto 
esercizio. » 

(È approvato). 
« Art . 2. È mantenuto fino a tut to giugno 

1893 l 'aumento d ' imposta sui fondi urbani, di 
cui all 'articolo primo delia legge 26 luglio 
1868, n. 4513; quello del l ' imposta sui reddit i 
di ricchezza mobile, di cui all 'articolo 3° della 
legge 11 agosto 1870, n. 5784, e quello sta-
bilito dall 'articolo 4° della legge 12 luglio 
1888, n. 5515, sulle tasse degli affari. 

« L'aumento dell ' imposta sui fondi rustici, 
di cui nella detta legge 26 luglio 1868, è 
mantenuto pel periodo suddetto l imita tamente 
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ad un solo decimo dell' imposta principale ai 
termini dell'articolo 49 della legge 1° marzo 
1886, n. 3682, ed articolo primo della legge 
10 luglio 1887, n. 4665. » 

(È approvato). 

« Art. 3. I contingenti comunali d'imposta 
sui terreni nel compartimento Ligure-Piemon-
tese restano fissati per il periodo, di cui nel-
l'articolo precedente, nella misura che furono 
stabiliti dalla legge 30 giugno 1872, n. 884, 
confermata di anno in anno con la legge 
d'approvazione del bilancio. » 

> . 
(E approvato). 

<< Art» 4. È continuata al ministro del tesoro 
la facoltà di emettere buoni del tesoro, secondo 
le norme in vigore. La somma dei buoni del 
tesoro in circolazione non potrà mai eccedere 
i 300 milioni di lire, oltre le anticipazioni 
che possono domandarsi alle Banche ed ai 
Banchi di emissione, ed oltre alla somma di 
lire 68,183,152. 24, per l'anticipazione fatta al 
tesoro dalla Banca Nazionale e dagli altri 
Istituti di emissione della suddetta somma 
pagata alla Commissione di stralcio della So-
cietà della Regìa cointeressata dei tabacchi. » 

(È approvato). 

«Art. 5. La somma che, a termini della legge 
7 aprile 1892, n. I l i , , il Governo del Re è 
autorizzato a procurarsi per l'esercizio 1892-93, 
mediante la emissione di buoni del tesoro a 
lunga scadenza, è fissato in 75 milioni dilire. » 

Grimaldi, ministro del tesoro. S'intende che 
deve dirsi « fissata » e non « fissato. » 

Presidente. Con questa correzione di forma 
suggerita dall' onorevole ministro delle fi-
nanze, metto a partito l'articolo 5. 

Ohi lo approva si alzi. 

{È approvato). 

« Art. 6. E approvato l'unito riepilogo, da 
cui risulta l'insieme dell'entrata e della spesa 
prevista per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1892 al 30 giugno 1893, cioè: 

Entrata e spesa effettiva. 

Entrata L. 1,544,196,939.77 
Spesa » 1,553,498^961. 89 

Avanzo effettivo. . . L. 9,302,022.12 

Movimento di capitali. 

Entrata L. 112,286,511.57 
Spesa » 89,132,888. 65 

Eccedenza di spesa. . L. 23,153,622.92 

Costruzione di strade ferrate. 

Entrata L. 30,000,000. » 
Spesa » 30,000,000. » 

L. V 

Riassunto generale. 

Entrata reale. . . . L. 1,686,483,451. 34 
Spesa reale » 1,672,631,850. 54 

Differenza attiva . . L. 13,851,600.80 

Partite di giro. 

Entrata L. 58,786,400.95 
Spesa » 58,786,400. 95 

L. » 

(E approvato). 

Nella seduta di domani procederemo alla 
votazione a scrutinio segreto su questo dise-
gno di legge. 

P r e s e n t a z i o n e di on disegno di legge. 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
sigiio ha facoltà di parlare. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge 
per autorizzare alcuni Comuni ad eccedere il 
limite della sovrimposta. 

Presidente. Dò atto all'onorevole presidente 
del Consiglio della presentazione di questo 
disegno di legge, che verrà stampato e distri-
buito. 

Discussione dei disegno di l e g g e : Modificazione 
all 'art icolo 3 ° della legge sulle opere pub-
bliche. 

Presidente. Ora l'ordine del giorno reca: 
Modificazione all'articolo 3° della legge sulle 
opere pubbliche 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gato F. ("Vedi Stampato n. 152-A). 

Questo disegno di legge è già stato di-
scusso dal Senato. Non c'è quindi bisogno di 
leggerlo perchè tutti l'hanno sott'occhio. 
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Dichiaro aperta la discussione generale. 
Come primo inscritto, lia facoltà di parlare 
l'onorevole Pinchi a. 

Fiocina. Le ragioni del disegno di legge, 
che ci sta davanti, sono ampiamente svolte 
nella relazione ministeriale, furono ampia-
mente discusse in Senato e riassunte egrè-
giamente nella chiara e dotta relazione pre-
sentata alla Camera; per il che non è neces-
sario che io mi diffonda sopra l'essenza intima 
di esso. 

Questo disegno di légge-, lo constato con 
vera sodisfazione, ha non solo per iscopo di 
risolvere una questione della qiiale parecchie 
volte questo Parlamento si è occupato e che 
finora ha sfidato la buona volontà di mini 
stri e deputati (parlo della sistemazione de-
finitiva delle acqtie minori) ina tende altresì 
ad eccitare l'iniziativa privata e le attività 
locali ed a giungere per tal modo ad una 
parziale applicazione del concetto espresso 
dall'onorevole Genala nel programma di Ore 
mona. Concetto che fu accolto con sincero 
plauso dal paese e eli cui mi congratulo col 
ministro, che vedo con piacere arrivare al 
suo banco. 

Io mi rallegro con l'onorevole Genala che 
egli, entrando in quest'ordine di idee, sia 
venuto man mano con diversi dis'egni di legge 
ad attuarlo, e ne abbia concepito la soluzione 
nel modo più logico e razionale: cioè risol-
vendo poco a poco le diverse difficoltà del 
problema, e non proponendoci una legge ge-
nerale, la quale male risponderebbe agli scopi, 
e forse non condurrebbe al fine, che egli si 
è proposto ; quello cioè di semplificare !Àm-
ministr&zione e di suscitare le molteplici 
energie dell'attività privata. 

Una delle maggiori difficoltà, che si erano 
sempre affacciate, al problema della sistema-
zione dei torrenti, problema sul quale io mo-
destamente già ho avuto occasione di richia-
mare l'attenzione della Camera, era appunto 
questa: che la legge del 1865 all'allegato F, 
ha un carattere troppo generale. 

Ora, questa difficoltà è stata vinta, con 
l'istituzione della 3" categoria di opere, la 
quale non solo permette di comprendere nella 
leffee una quantità di opere, che sfuggivano 
alla medesima, ma fa in modo che ogni sin-
golo caso sia esaminato e vagliato secondo 
la natura speciale del problema, secondò la 
ubicazione o l'indole del torrente ; sfuggendo 
a quelle considerazioni d'indole troppo vasta, 

che una legge generale aveva fin qui create. 
Mi permetta quindi l'onorevole ministro che 
con tutta sincerità d'amico io mi rallegri con 
lui, di aver condotto in porto una legge di 
tanta importanza, e coesi sèriamente reclamata 
da gran parte delle nostre popolazioni. 

Mi piace che sia stato posto a caposaldo 
della legge, che per raggiungere* il fine a 
cui si vuole arrivare, sia necessario di stu-
diare la quistione delle acque torrentizie, in 
tutta la stia estensione e con unità di con-
cetto e d' indirizzo. 

Queste sono parole del ministro; e sono 
parole tanto più importanti appunto perchè 
ciò che fece difetto finora, è stata precisa-
mente la unità d'indirizzo e di concetto. Noi 
abbiamo dei tentativi riguardo alle argina-
ture dei torrenti, tentativi anche lodevolis-
simi da parte di Comuni e di Corpi morali, 
che non approdarono a nulla, perchè mancava 
l'unità di concetto e d'indirizzo. 

Due sono i mezzi con i quali la scienza 
insegna che si può ovviare ai pericoli delle 
inoiidazioiii ed ai pericoli delle piene dei 
torrenti, le quali tante volte sono peggiori 
delle inondazioni: i rimboschimenti e i la-
vori delle arginature. 

Ìo non parlo dei rimboschimenti : è una 
questione molto ardua stilla quale anche la 
legge sorvola, x^erchè altre leggi, vi provve-
dono ; ed io credo che applicate con giusti 
criteri le leggi esistenti, possano benissimo 
soddisfare al compito; e d'altra parte iioìi 
bisogna esagerare neanche 1' influenza che il 
diboscamento ha su queste inondazioni su-
bitanee. 

Diverso è il problema per ciò che riguarda 
i ripari. ISFoi abbiamo due categorie di tor-
renti completamente diverse ; abbiamo cioè 
dei torrenti i quali travolgono una grande 
quantità di materie e,soprattutto dei ciottoli. 
Dipende dal sistema delle arginature l'evi-
tare o no danni gravissimi deplorati più 
volte. 

Occorre quindi un criterio molto giudi-
zioso e molto sicuro sul modo di. eseguire 
questi lavori (ed è su questo che richiamo 
l'attenzione del Ministero nell'applicazione 
della legge) : conviene che il Genio civile de-
termini bene la speciale modalità dei lavori 
da eseguire in questi torrenti. Io citerò i tor-
renti del Veneto che hanno cagionato molti 
disastri, perchè,-arginati in modo troppo angu-
sto nel loro corso superiore, hanno riversato 
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sulla pianura tutta quell'eccedenza di materie, 
che non poteva lìberamente espandersi là 
dove l'espansione sarebbe stata meno dan-
nosa all'agricoltura ed alle opere stradali. 

Questa è la prima raccomandazione, che 
faccio all'onorevole ministro. 

Perchè la legge possa essere eseguita si 
proceda ad un accurato studio e ad un'ispe-
zione dei lavori, che possono farsi per mezzo 
dei Consorzi, che egli intende di organizzare. 

Un elenco di questi lavori darebbe modo 
altresì al Governo di calcolar? ad un di-
presso le spese che cagionerà questa legge; 
cosa non indifferente nelle attuali condizioni 
finanziarie. 

In quanto alla formazione dei Consorzi 
dice bene il Senato: non basta rendere i 
Consorzi obbligatori, bisogna rendere la legge 
eseguibile e farla eseguire. 

Non è che in Italia manchino questi Con-
sorzi, ce ne sono parecchi, ma sono male or-
ganizzati, male disciplinati, in lotta fra eli 
loro. Io credo che molti Consorzi nuovi potrà 
questa logge creare, ma credo anche che si 
potranno utilizzare molte forze vive, già esi-
stenti, le quali giacciono inoperose appunto 
perchè è mancato loro l'alito vivificatore. 

Quindi quel contrasto di interessi, che 
alcuni sembrano temere dalla esecuzione di 
questa legge, io non lo so vedere; perchè 
siccome è un urgente antico bisogno di al-
cune popolazioni quello di provvedere al riparo 
dei fiumi e dei torrenti, dove i Consorzi si 
sono formati, ina giacciono inoperosi ed in 
lotta fra di loro, è necessario che si faccia 
in modo che diano quei risultati, che dovreb-
bero dare. 

Il ministro ha promesso una legge sui 
Consorzi ; quindi in questo argomento non in-
sisto, ne cedo alla tentazione, che avevo avuto, 
di presentare un apposito ordine del giorno, 
perchè mi affidano gli impegni, prosi dal mi-
nistro con la Commissione e col Senato. 

Importa essenzialmente di attuare la legge 
con sollecitudine, imperocché, oltre una que-
stione d'interessi, essa implica pure una que-
stione vera di moralità. I confinanti dei fiumi 
e dei torrenti si -abbandonano ad una sicura 
rapina in danno gli uni degli altri ; si ab-
bandonano a delle usurpazioni di territorio, 
le quali un bel giorno vengono a disgregare 
tutto il regime dei fiumi. 

Gli stessi Comuni, quando il Genio civile 
permette loro di fare dei ripari li fanno in 

modo non sistematico ; sicché spesso riescono 
a danneggiarsi gli uni con gli altri; non parlo 
poi dei privati. 

Io, nel ristretto ambito del mio Collegio 
elettorale, ho potuto calcolare che si erano 
sprecate parecchie centinaia di lire e perduti 
parecchi ettari di terreno con. questo sistema, 
mentre con eguale spesa, seguendo un con-
cetto sistematico ben definito, si sarebbe po-
tuto avere una arginatura completa salvaguar-
dando l ' integrità del territorio litoraneo. 

Queste sono dunque le tre raccomandazioni, 
che io mi permetto di fare al ministro: che 
una ispezione accurata e fatta con sollecitu-
dine constati i lavori da eseguire e le forze 
già esistenti da potersi adoperare; che la legge 
sui Consorzi non tardi ad essere presentata ; 
e che lo Stato, naturalmente, prima di impe-
gnarsi in spese, esamini rigorosamente gli 
impegni, che deve prendere, perchè, quando si 
tratta di approfittare d'un concorso dello Stato, 
Provincie e Comuni non prendano sempre 
deliberazioni ponderate. 

Quando è risaputo che lo Stato concede 
1¡3 come suo contributo, si suol dire : è un 
tanto di guadagnato. Ed io non vorrei che 
con questo sistema s'intraprendessero opere, 
che 11011 fossero utili e che anzi tornassero di 
danno allo Stato, alle Provincie, ai Comuni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Komanin-Jacur. 

Romanin-Jacur. Io ho molto rispetto per il 
Senato da cui ci viene questo disegno di 
legge e ne approvo i concetti generali, ma 
confesso la verità che per poter darvi il mio 
voto favorevole ho duopo che l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici completi e spieghi 
il testo degli articoli con alcune chiare dichia-
razioni che valgano ad assicurarmi sulla ma-
niera che in pratica verrà applicata la legge. 

Confido di conoscere così bene gl'intendi-
menti dell'onorevole ministro Genala che, sono 
sicuro, egli stesso sarà lieto che io gli offra 
occasione di porgere questi schiarimenti. 

Questa 11011 è legge, egregi signori, di pic-
cola importanza: perchè tutte le leggi intese 
a modificare leggi .fondamentali, che sono in 
vigore da lungo tempo, sono sempre di gra-
vissima importanza, inquantochè o poco, o 
troppo perturbano uno stato di cose ornai con-
suetudinarie ed al quale il paese è già abi-
tuato. 

Bisogna procedere adunque con molta cau-
tela — essere sicuri dei vantaggi che le mo-
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difìcazioni debbono recare — intenders i molto 
chiaramente per evitare pericolosi equivoci. 

Io, per esempio, non immagino neppure che 
sia intendimento del ministro dei lavori pub-
blici di voler sottoporre a nuova costituzione, 
ad una nuova is t rut tor ia per una nuova for-
mazione, i Consorzi di 3a categoria, che diven-
tano di 4a per effetto di questa legge, t u t t i 
quelli che già esistano e funzionano. Ma pur-
troppo la prat ica m' insegna che la burocrazia 
cerca, assai di sovente, ogni sorta di pretesto 
per procacciarsi lavoro ; e domani non mi fa-
rebbe alcuna meravigl ia se alcuni funzionari , 
prendendo magar i occasione da dissidi o de-
sideri di 'singoli pr ivat i , di insignif icanti mi-
noranze, trovassero, nelle di posizioni della 
legge, appigl io per r imet tere in discussione 
uno stato di cose già s tabi l i to e che funziona 
egregiamente, come l 'onorevole ministro dei 
lavori pubbl ici ha dichiarato tan te volte, alla 
Camera ed anche, non è guari , nel suo im-
por tante discorso di Cremona. 

Ognuno comprende che se, per questa 
legge, si dovesse turbare uno stato di cose 
già ist i tuito, perfino in qualche luogo da se-
coli, come nelle provincie del Veneto, della 
Lombardia, della Romagna e dell ' Emil ia , dove 
quest i consorzi, che sono di terza categoria e 
che domani d iventeranno di quarta , funzio-
nano egregiamente, ne verrebbe un per turba-
mento gravissimo ; e questo non può essere 
certo negl i in tendiment i del ministro propo-
nente il disegno di legge. 

Però, dappoiché io dubito assai che si 
possa in t rodurre delle modificazioni ad un 
disegno di legge, che ci viene dal Senato, e 
quindi non possiamo aggiungere qualche cosa 
che dia quell 'affidamento sicuro che io desi-
dererei, è necessario che in tervenga la parola 
autorevole del ministro, la quale dichiari so-
lennemente che qui non si t ra t t a di creare 
niente di nuovo., dove le cose esistono e fun-
zionano regolarmente, ma si t ra t t a di prov-
vedere per quelle par t i d ' I t a l i a dove, pur oc-
correndo che ci sieno i consorzi, questi non 
sono ancora regolarmente costituiti . 

E d ora t ra t terò sommariamente, egregi 
colleghi, delle nuove disposizioni, contenute 
in ta luni articoli, che mi paiono di molta 
importanza. 

Comincio dall 'art icolo 99. Nell 'art icolo 99 
si modifica una disposizione della legge vi-
gente, e si statuisce che lo Stato non possa 
concorrere per opere interessant i la difesa 

dell 'abitato di città, di v i l laggi o di borgate, 
contro un corso d'acqua, che subordinatamente 
al concorso della Provincia, la quale deve 
concorrere nella proporzione fissa e determi-
na ta di un sesto del l 'ammontare della spesa. 

Ora si può presentare, in pratica, il caso 
che l ' interesse di questi Comuni non collimi 
con l ' interesse della Provinòia. I n questo 
caso, vorrà lo Stato (perchè qui st iamo per 
fare una legge che deve provvedere na tura l -
mente a casi graviss imi ed eccezionali) r i -
fiutare assolutamente -il suo concorso ? 

Mi spiegherò con un esempio, che chia-
r i rà subito il mio concetto. 

Nel 1886 o 1887 (non ricordo la data pre-
cisa) abbiamo fat to una legge, per la quale 
lo Stato ha contr ibuito con la somma di quat-
tro mil ioni e mezzo nelle opere di difesa del-
l 'Adige nel la ci t tà di Verona. 

A chi conosce la topografia della provin-
cia di Verona, r isul ta evidentissimo che la 
Provincia, come ente Provincia, la quale ri-
t rae tu t te le sue risorse dalla imposta sui 
terreni, non aveva nessun interesse che quelle 
opere fossero fa t t e a difesa della ci t tà di 
Verona ; l 'Adige poteva al lagare tu t ta la cit tà 
senza che neppure un campo colt ivato ne 
venisse danneggiato. 

'Ora, in quel caso, il Governo, che pure 
ha proposto una legge in proposito al Par la-
mento, avrebbe potuto r if iutare il suo con-
corso in un'opera, la quale doveva contribuire 
alla regolarizzazione di un fiume così rapace, 
così fiero, come ho descritto in tan te al tre oc-
casioni, e tu t t i conosciamo, qua i ' è l 'Adige, 
solo perchè la Provincia non sarebbe stata 
disposta a concorrere ? 

Ed è evidente che la provincia di Verona, 
non avendo nessun interesse da tute lare con 
quest 'opera, avrebbe potuto r if iutare il suo 
concorso. 

Capisco che le disposizioni di questo ar-
ticolo dovranno applicarsi nei casi i p iù co-
muni, e che ce ne potranno essere; ma in tu t t i 
i casi speciali, anche di poca importanza per 
la spesa, sarà necessario presentare al Par -
lamento un disegno di legge part icolare per 
derogare eccezionalmente alle disposizioni 
di questo articolo ; e non so davvero se, oltre 
a tu t t i gli a l t r i inconvenient i che ha di per 
sè stessa, questa necessità si mostrerà prov-
vida nei r iguard i della finanza dello Stato. 

Ma all 'articolo 120 si presenta, secondo 
me, una condizione di cose molto più grave, 
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E qui, me lo consenta l'onorevole Genala, io 
veramente non so accorciare le disposizioni 
di quest'articolo 120 con tutte quelle conte-
nute nel disegno di legge per la riforma del 
G-enio civile, che abbiamo pure all'ordine del 
giorno della Camera, e verrà tosto in di-
scussione. 

Mentre in quel disegno di legge, molto 
opportunamente, il Ministero comincia a sta-
bilire un'opera di vero decentramento, prov-
vedendo a delle delegazioni speciali d'ispet-
tori, i quali, in determinate regioni, abbiano 
facoltà di approvare progetti, di eseguire de-
terminati lavori, entro certi limiti di spesa, 
pei lavori che fa lo Stato, senza duopo di 
ricorrere al Ministero, qui, per questo arti-
colo, tutti i progetti di opere (e badiamo che 
il testo della legge parla di opere che ne-
cessariamente debbono essere di piccola im-
portanza, opere d'interesse consorziale o pri-
vato), questi progetti, dico, debbono fare il 
lungo viaggio e venire fino a Roma per essere 
approvati dal Ministero dei lavori pubblici, il 
quale Ministero bisogna, naturalmente, che li 
approvi col parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, come non ho d'uopo di spie-
gare, se si reputa che possano notevolmente 
interessare il regime d'un corso d'acqua. 

Ora, per conto mio, io credo che assolu-
tamente bisogna che il Ministero ci affidi 
che quella parola notevolmente, che sta nel 
testo dell'articolo, non sarà interpretata nel 
senso che l'interpreta, di solito, la burocra-
zia, ma nel senso che l'intende l'onorevole 
ministro, dirò meglio la persona dell'onore-
vole Genala, e che quindi nel regolamento 
che egli farà per l'attuazione di questa legge, 
egli preciserà quali sono i limiti che danno 
a questa parola quel carattere di vera impor-
tanza notevole, per la quale debbano affluire al 
Ministero soltanto i progetti che, per la na-
tura delle opere e per-l'ammontare della spesa, 
possono davvero e seriamente considerarsi im-
portanti. 

Si capisce che quando sorgono delle que-
stioni, quando c' è contrasto fra gì' interessati 
che fra loro p.011 vanno d'accordo debba in-
tervenire l'autorità superiore perfino del Mi-
nistero; ma anche quando tutti sono d'accordo 
e si tratta di fare un'opera che può costare 
qualche migliaio di lire, per il semplice ca-
priccio di un funzionario inetto o che rifugge 
dalla più piccola responsabilità, che si debba 
perdere tutto quel tempo, che è indispensa-

bile, perchè le carte girino in tutti gli uffici 
della prefettura locale e vengano poi anche 
al Ministero è, secondo me, assolutamente 
inutile ed in antitesi perfetta con le disposi-
zioni di quell'altro disegno di legge che ab-
biamo davanti a noi come ho ricordato. Io 
prego adunque l'onorevole Genala di darmi 
affidamento che, se non potremo, oggi, mutare 
la legge, almeno il regolamento limiterà que-
sta disposizione e la correggerà con disposi-
zioni molto chiare e precise. 

Ma c'è anche un'altra grave questione. Que-
st'articolo dice che non si potranno eseguire, 
senza omologazione del prefetto, lavori quan-
tunque di interesse puramente consorziale 0 pri-
vato. Ora io ricordo, e l'onorevole Genala, che 
ormai siede in questa Camera da molti anni 
come me, lo ricorderà pure, ricordo che, quando 
abbiamo discussa la legge sulle derivazioni 
delle acque pubbliche, abbiamo dovuto soste-
nere una fiera battaglia con quel valent'uomo 
che era l'onorevole Mantellini, il quale di-
ceva : ma parliamoci chiaro : che cosa volete 
intendere per acque pubbliche? Quali sono? 

E dopo parecchi giorni siamo esciti da 
quella discussione, diro, pel rotto della cuffia, 
stabilendo cioè in quel disegno di legge degli 
articoli pei quali era fatto obbligo al Go-
verno entro due o tre anni di fare e pub-
blicare l'elenco delle acque pubbliche. Io 
però, per quanto ne so, non credo che quel-
l'elenco sia stato mai fatto. 

Quindi anche ora, come allora, noi ab-
biamo molte acque che non sappiamo se 
siano pubbliche o private. 

E per chiarire ancor meglio la cosa, questo 
disegno di legge introduce e parla addirittura 
anche di acque che hanno un carattere asso-
lutamente privato. Ora io domando: ma se 
in montagna od anche in piano un privato 
vuol regolare un fosso del suo podere, non 
potrà forse farlo senza preparare un progetto 
ed ottenere la omologazione del prefetto? Io, 
veda onorevole Genala, mi trovo da molti 
anni ormai a dirigere taluno di quei consorzi 
di scolo che furono fin oggi di 3a categoria. 
Ebbene ogni volta che i lavori nostri non pos-
sono avere influenza 0 rapporti coi corsi d'acqua 
di l a o 2a categoria noi facciamo i nostri 
lavori senza bisogno di chiedere od ottenere 
alcuna preventiva approvazione! 

Non ci mancherebbe altro che il prefetto 
venisse anche in tutte le nostre amministra-
zioni consorziali e peggio nelle singole no-
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stre proprietà private a permettere od a ri-
fiutare il permesso di fare od escavare un fosso! 

Yede dunque, l 'onorevole Genala, che 
questo articolo, per me, lia proprio una gra-
vità spaventevole; ed avrà un'applicazione 
funesta in tu t t i quei paesi dove questa si-
stemazione d'acque è tale clie non crea ordi-
nariamente nessun dissidio, nessuna que-
stione. 

L'avrà, io penso, perchè l'onorevole mi-
nistro non può garant i rmi che, domani, non 
ci sia un funzionario, o prefett izio o del 
Genio civile, il quale, o di testa sua o per 
altre ragioni, pigliando argomento dalle di-
sposizioni di questa legge, venga proprio a 
turbare uno stato di cose pacifico, che è sta-
bilito da secoli e che non dà luogo a dissidi, 
a controversie. 

Anche qui bisogna che l 'onorevole Genala 
ci affidi che, se non possiamo mutare l 'arti-
colo, il regolamento chiarirà le cose in modo 
tale, da rendere impossibile che questi casi 
avvengano. Ohe se io potessi sperare che la 
legge, che io reputo, nel suo complesso, buona, 
non subisse notevole ri tardo; tale è l ' impor-
tanza che io do a questo articolo, che pre-
gherei l 'onorevole Genala di modificarlo, e di 
ripresentarcelo opportunamente - modificato. 
(.Interruzione, a bassa voce, dell'onorevole Chi-
ni ir ri). 

E l'onorevole mio collega Chimirri mi fa 
molto opportunamente osservare che l 'arti-
colo 124 presenta pure disposizioni analoghe 
e di gravi tà par i a quelle delle quali ho par-
lato, a proposito dell 'articolo 120; onde creda, 
onorevole ministro, che qualche ritocco sarebbe 
proprio opportuno e saggio. 

Vengo all 'articolo 126. 
Da lungo tempo si è domandato che alle 

disposizioni dell 'articolo 126 della legge sui 
lavori pubblici, fosse provveduto con delle 
disposizioni legislative che ne chiarissero 
meglio gl ' in tent i . Mi è giocoforza ricordare 
che, dopo i disastri del 1882, io ne ho fatto, 
qui alla Camera, tema di un lungo discorso, 
quando siede va su quel banco il compianto 
Baccarini, ed ho suggerito alcune disposizioni, 
le quali trovarono poi posto nel regolamento 
per il servizio dei fiumi in tempo di piena, 
e queste disposizioni sono in vigore anche 
oggi. 

I l ministro che succedette all 'onorevole 
Baccarini, mi pare lo stesso onorevole Ge-
nala, nominò una Commissione, che era pre-

sieduta dall 'onorevole Cavalletto, e della quale 
10 JiQ avuto l'onore di far parte, insieme agli 
ispettori del Consiglio superiore e ad. inge-
gneri capi che avevano più prat ica del servi-
zio dei filimi, e quella Commissione dedicò un 
capitolo speciale di quel regolamento per 
provvedere a diversi inconvenienti, a cui la 
interpretazione di questo articolo dava luogo. 

Di quelle disposizioni nessun cenno è fat to 
in quest 'articolo nuovo che ci è oggi proposto. 
Ed io veramente me ne dolgo, in quanto che 

w c'erano in quel regolamento disposizioni di 
grandissima importanza, ed una specialmente 
che mi sarebbe piaciuto di vedere confermata 
in un articolo di legge. 

Io ho ricordato allora, e ricordo anche oggi, 
che non solamente avvengono dei disordini 
quando un fiume si mette in piena, che è il 
caso che contempla questo articolo, ma i di-
sordini maggiori avvengono quando disgra-
ziatamente succede un disastro. 

E noi, in quei giorni, avevamo fresca la 
memoria di quella gravissima questione, av-
venuta in seguito alia rotta dell 'Adige in Le-
gnago, per tagliare o non tagliare gli argini 
della così detta Fossa Polesella, la quale, dopo 
molto indugiare, si risolse con queste con-
seguenze : che un terri torio di parecchie die-
cine di migliaia di et tari r imase devastato, 
unicamente perchè nè la legge, né il regola-
mento contenevano disposizioni che avessero 
potuto permettere di provvedere a tempo. 
Se si fosse provveduto a tempo, si potevano 
evitare danni di parecchi, ma parecchi mi-
lioni. 

Ed io domandai allora un provvedimento 
che, secondo me, era facile, e che si poteva 
adottare. 

Io diceva: noi abbiamo i nostri fiumi ar-
ginat i principali che scorrono tut t i ' sopra ter-
reno conosciuto, conosciuto nel senso della 
disposizione sua naturale, della sua altime-
tria. Quando avviene una rotta noi sappiamo 
benissimo che le acque non si possono di botto 
r imettere dentro l 'alveo del fiume, e sappiamo 
altresì che sono chiamate e debbono discen-
dere dalla parte del terri torio dove le chiama 
11 naturale pendìo. Ebbene, siccome questi 
terreni sono tu t t i conosciuti,"fatevi una carta 
topografica stabilendo le diverse possibili ipo-
tesi, e quando avviene uno di questi disastri, 
abbiamo il "telegrafo e tu t t i i mezzi moderni 
a nostra disposizione, avverti te le popolazioni, 
e fate aprire alle acque la via, già pregtabi-
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lita, che si presenta la più facile, la più pronta 
al deflusso. Non vi saranno così ne favori, nè 
contrarietà per nessuno. Sono disgrazie. I l 
Governo ha fatto il possibile per mantenere 
il fiume nel suo alveo, ma qualche volta gii 
elementi si impongono anche alla forza umana. 
Evitiamo almeno che il Governo preferisca 
gii uni o gli altri, o ne abbia il solo sospetto, 
o, quello che è peggio ancora, non preferendo 
nessuno, e con monsulmana inerzia abban-
donando le cose a se stesse, lasci che l'entità 
del disastro si allarghi, coi pericoli gravi che 
ne derivano anche sotto l'aspetto dell'ordine 
pubblico. 

Questo concetto venne accolto, onorevole 
ministro, e sono state messe nel regolamento 
le disposizioni occorrenti, ma per quanto 
consta a me, malgrado che il regolamento sia 
stato approvato da parecchi anni, con Decreto 
Reale o Ministeriale che sia, non hanno avuto 
mai applicazione. Talché se questa fortunata 
tregua di 10 o 12 anni, turbata solo da qual-
che rotta del Reno, dovesse domani cessare 
e, il buon Dio tolga, dovesse avvenire qualche 
grosso disastro, noi ci troveremmo di fronte 
ad inconvenienti gravi come quelli del passato. 

Ora, secondo me, qualche cosa di questo 
genere, che si attiene a quelle regole di sana 
previdenza che debbono informare il Governo 
di uno Stato civile, si doveva includere in 
questo articolo 126 non limitandosi ad accen-
nare soltanto alla presenza delle autorità e 
dei privati che sono chiamati naturalmente 
dal loro dovere o dal loro interesse sul luogo 
del pericolo. 

Ma v'ha di più. L'ultimo periodo di questo 
articolo di legge è fatto appunto per creare 
anche sul posto dei contrasti. Si dice che 
per l'ordine pubblico è sempre riservata la 
azione dell'autorità politica. Ora si sa bene 
di che autorità politica si tratta in questi casi. 
Non va certo sul fiume il prefetto in persona. 
Questa autorità politica sarà rappresentata 
quasi sempre da un delegato di pubblica si-
curezza, il quale s'imporrà o potrà imporsi 
all'ingegnere del Genio civile, che si trova 
là a dirigere il servizio e solo ne ha tutta 
la tecnica responsabilità. 

Egregi colleghi ! Io non ho voluto fare un 
discorso ; ho voluto soltanto accennare a quei 
punti della legge che non mi sembrano chiari 
a quelle disposizioni che, lo dirò francamente, 
mi sembrano incomplete o non buone. 

Non ho la speranza che la Camera a 

j quest'ora voglia accogliere degli emenda-
menti, e forse non darei neppure torto al-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici se 
volesse esimerai dal ripresentare la legge mo-
dificata al Senato. 

Ma poiché io sono sicuro che nell'ordine 
delle mie idee perfettamente consente l'ono-
revole Gena]a, io lo prego di darmi i mag-
giori affidamenti che appena il disegno di 
162*2*6 S Eli1 £1 diventato legge dello Stato, egli 
farà di tutto per correggerlo e completarlo 
con dei regolamenti, i quali valgano, per 
quanto è possibile, a togliere gii inconvenienti 
che io ho lamentati. • 

Infine, pur sapendo ' che il quarto d'ora 
attuale non è certo opportuno per parlare di 
sollievi di spese, che stanno a carico dei con-
tribuenti, io raccomando all'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici ed all'intero Governo 
l'ordine del giorno col quale la Commissione 
chiude egregiamente la sua relazione. La 
sorte di quelle regioni, che sono attraversate 
dai grandi fiumi, è divenuta poco lieta dal 
momento che alle continue minacci e di gra-
vissimi danni si sono aggiunte le cattive con-
dizioni del nostro mercato agricolo. 

I terreni di quella grande nostra vallata 
non sono più ormai i ricchi terreni d'altra 
volta. 

Quei terreni, tutti lo sanno, non sono col-
tivati, nè possono coltivarsi, che a cereali 
il cui deprezzamento in quest'ultimo decen-
nio è tale da rendere assai, ma assai dif-
fìcili le condizioni dell'agricoltura e merite-
voli quindi di ogni maggior possibile riguardo. 
{Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Visocchi. 

Visoechi. Io non mi aspettava che una legge 
di tanta gravità, quale è questa, che tocca 
profondamente alle nostre leggi organiche, 
venisse in discussione ora. mentre tanti al-
tri gravi e seri problemi sono dati allo stu-
dio ecl alle discussioni del Parlamento ; e 
mentre ci troviamo in sullo scorcio dei nostri 
lavori. ' 

Questa inaspettata discussione non mi ha 
consentito di prepararmi ad essa come le mie 
modeste forze avrebbero richiesto ; pochi si 
sono avveduti che essa sarebbe venuta ora 
ecf è mancato il tempo di legger la relazione 
dell'egregio nostro collega Bertolini, distri-
buita ieri appena; nondimeno poiché è ne-
cessità di discutere ora questa legge, non 
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posso fare a meno di dire alla Camera le mie 
osservazioni in proposito. 

E primieramente mi felicito con l'onore-
vole Genala per aver proposto questa legge, 
e per averla condotta a termine. Io vedo in 
essa la possibilità per il Governo, di rendere, 
almeno in parte, giustizia alle Provincie,, che 
fino ad ora non l 'hanno potuta ottenere, in 
materia di opere idrauliche. 

La nostra legge sulle opere pubbliche, 
ammette la possibilità di un concorso del-
l'erario, solamente quando si t rat ta di fiumi ar-
ginali. Ora v'hanno delle Provincie in Italia, le 
quali non hanno punto fiumi arginati ; e quindi 
son rimaste assolutamente escluse da ogni 
sussidio governativo, per quanto grande e 
difficile fosse l'opera che esse avevano da 
fare, mentre per altro sopportano il grave 
peso che recano nel bilancio dei lavori pub-
blici le opere idrauliche di prima e seconda 
categoria. 

Ora la presente legge ammette la possi-
bilità di un concorso governativo in opere 
di 3a e 4tl categoria ; è certo che questa sia 
disposizione di grande giustizia ed equità. 

Forse si sarebbe, potuto desiderare una 
classificazione più giusta, una facilità mag-
giore ed una più larga misura nella con-
cessione dei concorsi governativi, ma io 
mi rendo conto della difficoltà della mate-
ria della classificazione delle acque e delie 
cognizioni giuridiche ad essa attinenti che 
non sono gii studi da me coltivati , mi 
rendo conto della facilità con cui si sarebbe 
potuto ingolfare l'erario in spese eccessive; 
e per conseguenza non fo nessun appunto a 
questa parte del disegno di legge; ed anzi, 
ripeto, mi felicito con l'onorevole Genala 
dell 'averlo preparato e di averlo condotto al 
punto a cui ora si trova, mentre già due o 
tre altri ministri avevano proposto delle leggi 
somiglianti le quali, a mio avviso, men bene 
raggiungevano lo scopo e non ebbero la for-
tuna di essere discusse. 

Ma io trovo in fine di questo disegno di 
legge una disposizione che a me sembra gra-
vissima ed aneli' io, al pari dell'onorevole 
Pomanin-Jacur, sono maravigliato come essa 
sia passata a traverso la discussione di quei 
valenti giuristi che sono al Senato e ne sia 
uscita così senza alcuna modificazione : in-
tendo parlare della variazione che si porta 
all'articolo 124- della legge sulle opere pub-
bliche. 

Quest'articolo sottoponeva alla giurisdi-
zione dell 'autorità amministrativa tu t t i quei 
fat t i che potevano guastare o seriamente tur-
bare il buon regime dei fiumi ed acque pub-
bliche, per quanto riguardava il pubblico in-
teresse. 

Ed io comprendo che ciò era bene, per-
chè appunto la celerità con cui l 'autorità 
amministrativa poteva soccorrere, in questi 
casi e nel pubblico interesse, è appunto quello 
che abbisogna. Ma col nuovo articolo a me 
sembra che ogni contestazione, anche di ge-
nere privato, possa ritenersi sottoposta alla 
giurisdizione amministrativa e ciò a me pare 
di gran nocumento. 

Nell'antico articolo 124 era stabilito an-
zitutto che le opere su di cui potevasi invo-
care il giudizio dell 'autorità amministrativa 
dovessero avere la qualità di essere nocive al 
buon regime delle acque pubbliche. 

Oggi quest 'idea di nocumento è tolta nel-
l'articolo, ed è detto: « tut te quello opere e 
tut t i quei fatti, che sono relativi al buon re-
gime delle acque. » Tolta l ' idea del nocu-
mento ed ammessa quella di relazione al buon 
regime delle acque, ognuno vede come resti 
immensamente allargata la portata delle se-
guenti disposizioni. 

Inoltr.e nel modo, come il presente arti-
colo è redatto, tutte le contestazioni sull'uso 
delle acque, sembra che si vogliano sottoporro 
alla autorità amministrativo, le contestazioni 
riguardanti le derivazioni, le forze motrici 
dei molini- ed opifìci ò detto che possono o 
debbono amministrativamente trattarsi. 

Ora, a me pare che l'uso delle acque per 
irrigazione e per forza motrice e le contesta-
zioni che sopra di ciò possono sorgere sono 
materia di diritto privato e come tali deb-
bono essere sottoposte ai tribunali ordinari, 
i quali danno tut ta quella serie di garanzie, 
che a simili giudizi per legge sono accordate. 

Invece, secondo le disposizioni del nuovo 
articolo, non si avrebbe che il giudizio del 
prefetto, e di poi il ricorso alla quarta se-
zione del Consiglio di Stato. I l prefetto ed il 
Consiglio di prefettura non hanno sempre 
l'abito alla cognizione del diritto privato che 
hanno i giudici ordinari, manca la difésa e 
la conti-adizione delle part i e si giudica se-
condo la relazione, che da un ingegnere, che 
non ha nemmeno giurato, e, quando una sen-
tenza è stata in tal modo emessa, non rimane 
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altro a fare che venire alla quarta sezione 
del Consiglio di Stato. Ma il ricorrere a questo 
tribunale non è cosa di poco momento, nè 
poco grave pei cittadini. Oltre a ciò ognuno 
vede che sono eliminate tutte quelle altre ga-
ranzie, che nei giudizi si avevano. 

ISTel caso di contestazione di questo genere, 
i tribunali scelgono un perito ed a lui com-
mettono la visione dell'opera e del danno enun-
ciato dalle parti contendenti. Ognuno sa che 
questa perizia è rivedibile, e le parti possono 
per vi?„ di memorie ed avvocati e testimoni 
ed altri t i toli difendere i loro dritti. Dopo 
la sentenza del tribunale in prima istanza 
c' è quella del tribunale eli seconda, ed infine 
c'è la Cassazione, e tutte queste diverse giu-
risdizioni garantiscono molto meglio i l diritto 
privato, che noi facciano le forme in cui si 
esplicano i giudizi del potere amministrativo. 

Non è da dimenticare in ultimo come la-
sciando queste vertenze nella competenza del 
potere giudiziario può usarsi la enunciazione 
di nuova opera, la quale molto utilmente pre-
munisce l'interessato da un'opera ch'egli ri-
tenga nociva : e nella giurisdizione ammini-
strativa non si ha provvido ed utile mezzo. 

Per tutte queste ragioni a me pare che 
questo articolo nuovo 124 venga a toccare 
molto profondamente non solo le disposizioni 
del]a nostra legge sulle opere pubbliche, ma 
le disposizioni che il Codice civile ha ordi-
nato a garanzia di tutti i cittadini. A dire 
i l vero quando io sono venuto a queste con-
clusioni ho molto dubitato d'ingannarmi, per-
chè, replico, non avrei mai creduto che quei 
valenti giureconsulti che sono al Senato ab-
biano così facilmente adottato questa dispo-
sizione. 

Ad ogni modo la brevità del tempo e 
come ho detto anche le altre diverse occu-
pazioni gravissime che ora ha la Camera dei 
deputati, mi hanno impedito di preparare 
un emendamento a questo articolo e eli chia-
mare in mio sussidio persone dotte nelle disci-
pline elei dritto per proporlo e sostenerlo. 

E quindi non mi resta che rivolgermi al 
buon volere dell'onorevole Genala e della 
Commissione, raccomandando loro eli voler 
far sì che le buone disposizioni eli questa 
legge non siano controbilanciate o sopraffatte 
dal danno gravissimo che a me pare che 
Verrebbe dal turbamento o almeno dalla in-
certezza nella parte contenziosa cui ho breve-
mente accennato. (Benissimo!) 

Preseniazsone di due relazioni. 

Presidente. Invito l'onorevole Bósèl l i a re-
carsi alla tribuna per presentare Una rela-
zione. 

Bosdii, presidente della Giunta generale del 
bilancio. A nome della Giunta, generale del 
bilancio, mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge che pro-
roga al 80 giugno la facoltà di emissione e 
del corso legale dei biglietti agli Ist i tuti di 
emissione ; e la relazione sul disegnò di legge 
per proroga a tutto maggio 1893 dell'esercizio 
provvisorio dello stato eli previsione della 
Entrata e di quello elei Ministero del tesoio 
per l'esercizio finanziario 1892-93. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distribuite. 

Si riprende la discussione sul disegno (li legge 
per modificazioni alla legge vigenle stille opere 
pubbliche. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Me ardi. 

WSeardi. Io ho Chiesto di parlare, non per 
entrare nell'esame elei particolari di questo 
disegno di légge, che- fu lodato da tutt i è 
che io pure lodo pel concetto a cui è infor-
mato : m i solamente per fare una breve dichia-
razione, eì' indole generale, e per rivolgere, 
nello stésso tempo, all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici tin' interrogazione speciale. 

Questo elisegno di legge, il quale si pre-
senta sotto la fórma modesta di modificazioni 
alla légge del 1865 sulle opere pubbliche, in 
realtà non ha solo importanza amministra-
tiva, in quanto modifica e tocca una legge 
organica, come fu già osservato da altri ora-
tori, ma ha anche, secondo il mio modesto 
moelo eli Vedére, una grande importanza fi-
nanziaria. 

Infatt i , l'essènza di cjuesta legge riassu-
mendola in poche parole, è questa: anzitutto 
essa crea una nuova categoria di opere idrau-
liche. E fin qui sta benissimo. Si elecreta al 
riguardo Una organizzazione più regolare con 
la quale si tien conto anché delle condizioni 
delle diverse regioni d'Italia, e si procura 

j alle medesime una specie eli perequazione. 
Ma vi sono in questa legge, due altri con-

cetti direttivi ed assai gravi, e questi sono 
la obbligatorietà dei Consorzi per tutte que-
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ste opere, laddove fino ad ora, questa obbli-
gatorietà esisteva solo per una parte di esse. 

Presentemente le arginature di pr ima ca-
tegoria sono a carico dello Stato ; quelle della 
seconda sono fatte e mantenute dallo Stato 
col concorso delle Provincie e degli enti in-
teressati; a tut te le altre opere idrauliche si 
provvede facoltativamente dai Consorzi, 

Ora con questo disegno di legge viene in-
trodotta la assoluta obbligatorietà dei Con-
sorzi, e per di più tale obbligatorietà, viene 
estesa anche ai Consorzi del rimboschimento 
delle nostre montagne. 

Quindi noi, con questa legge, che, in teo-
ria, ha uno scopo nobilissimo e giusto, pra-
ticamente riusciamo a trarre delle cambiali 
in bianco, in un avvenire più o meno pros-
simo, delle quali non possiamo valutare oggi 
l ' importanza, ma che senza alcun dubbio ad-
dossiamo ai privati , ai Comuni, alle Provincie 
e allo stesso Stato. 

Ho detto che mi limito ad una breve di-
chiarazione; quindi mi asterrò dal ricordare 
alla Camera le condizioni, che del resto sono 
a tut t i note, dei poveri agricoltori, sui quali 
necessariamente ricadrà gran parte della spesa 
di cui si t ra t ta perchè le arginature si fanno 
appunto a benefìcio soprattutto delle campa-
gne e i primi interessati quindi sono essi. 
V'ha di più. 

Con questa legge si impongono nuovi ca-
richi ai Comuni rural i ed alle Provincie ; ma 
noi sappiamo che Provincie e Comuni rural i 
sono anch'essi in ben misere condizioni finan-
ziarie e che per sopperire ai loro impegni 
necessariamente si rivolgono agli stessi agri-
coltori, perchè le risorse delle Provincie e dei 
Comuni rurali consistono specialmente nella 
fondiaria e nella tassa dei fabbricati . 

Ma pur prescindendo da quel che riguarda 
i privati, i Comuni e le Provincie, permet-
tetemi di manifestare la preoccupazione mia, 
anche l imitatamente allo Stato, cui con la 
presente legge vengono eziandio imposti nuovi 
sacrifizi. 

Ed al ri guardo ragionevole parmi il do-
mandare: ma lo Stato, nelle difficilissime 
condizioni finanziarie in cui si trova, potrà 
esso per il primo pagare queste cambiali che 
oggi tiriamo indefinitamente sull 'avvenire ? 

Ahi ni è! Y ari e leggi, che abbiamo fatte 
m questi ul t imi anni, si propongono ottimi 
fini, ma mancarono di senso pratico, perchè 
imponendo il bene, senza contemporaneamente m 

provvedere i mezzi per conseguirlo, finirono 
per rimanero lettera morta. 

Ebbene, temo che questa legge avrà lo 
stesso risultato, se io mi faccio a considerare 
appunto la potenzialità degli enti che sono 
obbligatoriamente chiamati ad eseguire spese 
mentre è notorio che mostransi incapaci di 
mantenere gli impegni che già loro incom-
bono per le leggi passate. Ed infat t i anche 
limitandosi allo Stato quante non sono le 
cambiali cadute in sofferenza? 

Molti esempi potrei citare. 
Con la legge per la perequazione fondia-

ria e pel nuovo catasto abbiamo preso im-
pegno solenne che entro un dato tempo le 
Provincie sarebbero state alleggerite di molte 
spese. 

Ebbene, abbiamo dovuto venir meno alle 
nostre promesse. 

Così abbiamo decretate varie benefiche 
leggi per promuovere l ' istruzione elementare 
o per sussidiare maestri e scuole; ma anche 
qua ci troviamo ogni giorno a dover discu-
tere sul migliaio di lire, e siamo incapaci 
di far onore agii obblighi assunti in faccia 
al paese. 

E così dite delle opere ferroviarie, di bo-
nifiche, delle stesse arginature per le quali 
appunto per mancanza di mezzi lo Stato tro-
vasi nella più grande difficoltà di provve-
dere, quantunque per leggi antecedenti ne 
sia obbligato. Qual lusinga adunque avremo 
che sul serio possa pensare a sodisfare nuovi 
oneri che oggi si creano? 

Ripeto adunque che io temo assai che 
questa legge entri nella categoria delle mol-
tissime, che abbiamo fatto in questi ul t imi 
anni, sempre ispirate dai più generosi e no-
bili intendimenti , ma che disgraziatamente 
siccome la poesia è assai diversa dalla realtà, 
la teoria dalla pratica, finirono, per man-
canza di mezzi, di non dare i "benefìci! che 
se ne speravano. 

Noi abbiamo la legge sui rimboschimenti, 
ma con quali r isul tat i? Comprendo la Eran-
cia, che ricca e potente, decretò pure il rim-
boschimento delle sue montagne, ma inscri-
vendo contemporaneamente nei suoi bilanci 
vistose somme, sicché in pochi anni ri-
dusse a bosco oltre 300 mila ettari di monti, 
ma con la spesa di oltre 30 o 40 milioni. 

Ecco un sistema legislativo pratico ! 
Noi invece ci contentiamo di decretare il 

bene ma con articoli di legge! In tal modo 
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non si ottengono che disinganni. Ciò detto 
rivolgerò all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici la interrogazione clie annunciai in 
principio del breve mio- discorso. 

Siamo in tema di arginature ed io vi 
resto. Nella provincia di Pavia son classifi-
cate e mantenute come di seconda categoria 
tut te le arginature sulla destra riva del Po 
e precisamente quella del circondario vo-
gherese ad eccezione d'un piccolo trat to di 
circa 12 chilometri t ra il comprensorio di 
Corana e quello di Rea, Verrua, e Cascina 
Bella. 

In questo tratto, di fronte agli abitat i di 
Pancarana, Bastida Pancarana e Mezzana 
Bottarone, le arginature sono deboli, incom-
plete, sostenute dagli sforzi e con enorme 
sacrificio da que' poveri Comuni, quando hanno 
i caratteri per essere dichiarate di seconda 
categoria. La pratica relativa fin dal 1888 
venne esaurita coi pareri richiesti dalla legge 
sia dal Consiglio dei lavori pubblici, sia dal 
Consiglio di Stato. 

I l Consiglio provinciale pavese ha pur 
deliberato il suo concorso. 

Ebbene, malgrado ciò, son trascorsi sei 
anni e lo Stato non si trovò in grado di 
presentare l 'apposita legge. E notate che la 
spesa sarebbe relat ivamente tenue. I l pro-
getto approvato per ta l i opere si l imita in-
fa t t i a lire 170 mila circa, di cui metà spet-
tano alle Provincie, Comuni ed altri enti 
interessati. 

Tale stato di cose è assai pericoloso ed è 
supremo interesse dello Stato che si prov-
veda sollecitamente. Dico dello Stato, perchè 
la sicurezza delle arginature è vieppiù ga-
rant i ta dalla loro continuità. 

E voi comprendete che il t rat to inter-
medio abbandonato ed interrotto, costituisce 
un pericolo permanente non solo per le po-
polazioni minacciate, ma benanco per gli 
argini superiormente ed inferiormente co-
s t rut t i con ri levante sacrificio anche dello 
Stato. Per quella porta r imane aperto al fiume 
nelle piene straordinarie l 'adito sia per de-
vastare abitat i e campagne, sia per distrug-
gere le opere già costrutte a loro difesa. È 
quindi giustificato il desiderio che esprimo 
all'onorevole ministro, che cioè voglia prov-
vedere e presentare il necessario disegno di 
legge giacche troppo si è ormai indugiato, e 
r i tardare p iù oltre sarebbe dannoso. E spero 
che la risposta sua sarà soddisfacente giac-

ché se è ottima proposta impegnarsi a nuove 
speso per arginature a costruirsi, è però in-
dispensabile, prima d'ogni cosa, mantenere a 
norma di legge gli impegni già assunti. 

Pres idente. I la facoltà di parlare l 'onorevole 
Clementini. 

Clemsrkini. L'onoj-evole Romanin-Jacur, l'o-
norevole Yisocchi e l'onorevole Meardi hanno 
richiamato l 'attenzione della Camera sugli 
effetti gravi, sotto certi r iguardi, che l 'appli-
cazione di questa legge potrà sortire in pra-
t ica; a me, ultimo gregario, permetta la Ca-
mera di far pure delle osservazioni e delle 
dichiarazioni. 

Nel mentre mi associo a quanto ha detto 
l'onorevole collega Meardi, nell 'apprezzare 
debitamente le intenzioni dell'onorevole mi-
nistro (che sappiamo con quanta competenza, 
con quanta abnegazione tiene la suprema di-
rezione dell ' importante dicastero dei lavori 
pubblici), non essendo io giunto in tempo di 
presentare degli emendamenti, dacché inat-
tesamente si portò oggi in discussione il pro-
getto di legge in esame, non posso non fare 
alla Camera alcune brevissime osservazioni 
sugli effetti stessi a cui alludeva colle prime 
mie parole. 

Un'osservazione r iguarda le nuove dispo-
sizioni di questo disegno di legge relative 
ai laA^ori di rimboschimento e rinsodamento 
di terreni montani che siano collegati e coor-
dinati ed abbiano att inenza diretta alle opere 
di difesa necessarie per il buon regime delle 
acque pubbliche. 

Un'al tra osservazione r iguarda la dispo-
sizione dell'articolo 124 del disegno e più 
precisamente l ' interpretazione che potrebbe 
esservi data, attese le modificazioni che sem-
brano con quella introdotte all 'articolo 124 
della legge 20 marzo 1865, in rapporto alla 
competenza dell 'autorità giudiziaria a sta-
tuire sulle domande dei pr ivat i per risarci-
mento dei danni alla pr ivata proprietà deri-
vant i dall'esecuzione di opere pubbliche co-
munque intese al buon regime delle acque. 

Come osservava l'onorevole Romanin-Jacur, 
è lodevole l'intendimen'to dell 'onorevole mi-
nistro sia per l 'at tuazione dello scopo a cui 
tende la legge nei r iguardi dell 'interesse pub-
blico sia per gli effetti u t i l i a cui mira la 
legge stessa in riguardo del pubblico erario. 

Ma in pari tempo non giova dissimulare 
che questa legge produrrà l 'effetto che molte 

! spese che oggi stanno a carico del pubblico 
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erario, r i cadranno invece in maggiore misura 
a carico delle Provincie , dei Comuni e dei pri-
vati . Vi bast i un esempio. 

Nel mentre , per l 'ar t icolo 99 della legge 
20 marzo 1865, a l legato F, le opere a difesa 
del l 'abi ta to dovevano fa r s i dai Comuni e dai 
f ron t i s t i col concorso dello Stato, quando le 
opere stesse avessero impor ta t a una spesa 
sproporzionata al le forze del Comune e degli 
interessat i , e questo concorso dello Stato 
molte volte poteva essere anche in ragione 
del 50 per cento; ora questo concorso dello 
Stato verrebbe de terminato per l 'ar t icolo 99 
del progetto, nella migl iore ipotesi , ad un 
quinto, ed a condizione anche che la Pro-
vincia, che p r ima non era ch iamata a con-
corrervi, accordi un concorso non minore del 
sesto della spesa. 

Nel ment re per l 'art icolo 97 della- legge 
20 marzo 1865, le Provinc ie aveano la facoltà 
di far pa r te dei Consorzi per le opere ivi 
contemplate, per effetto della nuova proposta 
le Provincie sono invece obbl igate coatt iva-
mente a far pa r te elei Consorzi medesimi, e 
sottostare ad un sesto della spesa. 

Onorevoli colleghi, detto questo come os-
servazione generale, t rovandomi affatto im-
prepara to a t enerv i un discorso, perchè come 
dissi non mi a t tendevo che al l 'ordine del 
giorno del l 'odierna seduta fosse posta la di-
scussione j ì i questo progetto, il quale avendo 
una graviss ima importanza , esigerebbe una li-
bera, ampia e non aff re t ta ta discussione, debbo 
l imi ta rmi a soggiungere, in brevissime pa-
role, poche a l t re cose : a r i levare cioè qual i 
saranno gl i effetti delle innovazioni proposte 
all 'art icolo 96, ed agl i ar t icol i 105 e 114 della 
legge 20 marzo 1865. 

Come la Camera sa, per quelle opere di 
r imboschimento, che con l 'ar t icolo 96 del pro-
getto vengono comprese f r a le opere di 3 a ca-
tegoria, le Provincie , i Comuni ed anche i 
p r iva t i non erano t enu t i coat t ivamente a far 
par te dei Consorzi per i lavori di r imboschi-
mento o di r insodamento di cui nel la legge 
1° marzo 1888. 

Ora invece per l 'art icolo 96 questa parte-
cipazione ai Consorzi sarebbe resa obbliga-
toria, ed inol t re per l 'ar t icolo 105 sarebbe 
tolto il benefìcio disposto dal l 'ar t icolo 6 della 
legge sui r imboschiment i , del 1° marzo 1888, • 
in v i r tù del quale i l p r iva to poteva non 
aderire al Consorzio e così esonerarsi dal far 
par te del Consorzio con eseguire d i re t tamente 

per propr io conto i lavor i di r imboschimento 
nel propr io fondo; oppure poteva non ade-
r i re al Consorzio, non eseguire i lavori e la-
sciare che il Consorzio per provvedere ai 
lavori fosse ricorso allo espediente dell 'espro-
pr iazione del fondo a t e r m i n i della legge 25 
g iugno 1865. I n questo caso il Consorzio po-
teva eseguire i lavori , ma a t e rmin i dell 'ar-
ticolo 438 del Codice civile, doveva pagare 
il prezzo o l ' i ndenn i t à di espropriazione. 

Per ciò il p r iva to ver rebbe obbligato a 
fa r par te del Consorzio, ed ove non volesse 
e non potesse eseguire entro il propr io fondo 
i lavori di r imboschimento secondo le prescri-
zioni e le norme del disegno, dovrebbe sop-
por tare il carico del la spesa dei lavor i stessi 
da eseguirsi dal Consorzio, per non essere 
poi compulsato cogli a t t i g iudiz ia l i esecut ivi 
ed essere espropriato della sua p ropr ie tà per 
la r i fus ione delle spese ant ic ipato dal Con-
sorzio. 

La modificazione dell 'ar t icolo 114 importa , 
di f ronte ai Comuni e ai p r iva t i , l 'effetto che 
t u t t i g l ' immobi l i che fanno pa r t e di un ba-
cino, di cui sia decretato il r imboschimento, 
vengono ipso jure assogget ta t i al vincolo fore-
stale, senza t i to lo ad alcuna indenn i t à per la 
l imi tazione imposta, col vincolo, al d i r i t to di 
propr ie tà dei pr iva t i , men t re poi non si estende 
ai propr ie tar i , od utent i , dei t e r ren i montuosi 
sottoposti al vincolo forestale per i lavor i di 
r imboschimento nei sensi del proget to in 
esame, la concessione da par te del Governo 
della indenn i tà di cui nel l 'ar t icolo 19 della 
legge 1° marzo 1888 nel caso che r inunciassero, 
per un tempo de te rmina to all 'esercizio del 
pascolo con una o p iù specie di animal i . 

Si estende invece ai t e r ren i da r imboscarsi , 
secondo gli scopi della legge in esame, l 'ap-
pl icazione dell 'ar t icolo 18 della legge 1° marzo 
1888, per il quale i p ropr ie ta r i dei t e r ren i r im-
boscati o r insodat i non possono eserci tare i l 
pascolo ed operare il tagl io dei boschi se non 
di conformità alle norme special i date dal-
l 'Amminis t raz ione forestale . 

La propr ie tà dei p r iva t i adunque viene 
assogget ta ta al vincolo forestale senza alcun 
di r i t to ad indenni tà . Così operando si va a 
controoperare agl i scopi della disposizione be-
nefica proposta nel proget to di legge di ini-
z ia t iva par lamentare , per modificazione al la 
legge forestale del 10 g iugno 1877, p resen ta ta 
dal l 'onorevole collega Lagas i ed a l t r i e presa 
inconsideraz ione dal la Camera pochi g iorni fa. 
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111 questa proposta di legge, se male 11011 mi 
appongo, nel caso di nuovi vincoli imposti 
alla proprietà privata, si stabilisce il diritto 
del privato ad un'indennità come nei casi di 
espropriazione per causa di pubblica utilità. 

Ora questa disposizione, improntata a tutta 
giustizia, clie si vorrebbe introdotta nella legge 
del 1877;, verrebbe ad essere paralizzata del 
tutto con la modificazione proposta all'arti-
colo 114 della legge sulle opere pubbliche, 
per quanto riguarda i terreni destinati- al 
rimboscamento o rinsodamento. 

Prescindendo poi da ciò, se io trovo giu-
sto e necessario, d'accordo con l'onorevole mi-
nistro, che si debba imporre un vincolo alla 
proprietà privata per i rimboscamenti e rin-
sodamenti di terreni, ritenuti utili al buon 
regime delle acque ; trovo altrettanto equo e 
giusto che le spese di rimboscamento siccome 
dirette a scopi di utilità generale e all'inte-
resse pubblico, non sieno poste a carico esclu-
sivamente delle Provincie, dei Comuni e dei 
privati, i cui terreni si trovano nei bacini 
da rimboscarsi, perchè i detti Comuni e pri-
vati risentiranno un vantaggio molto relativo, 
mentre tutto il benefìcio senza alcun aggravio 
di spesa, sarebbe risentito dai Comuni dei 
territori inferiori, i quali per il fatto del rim-
boscamento, è a sperarsi, non andranno più 
tanto di frequente e così fortemente soggetti 
ai danni gravissimi ed alle immani sciagure 
che si devono pur troppo lamentare in causa 
delle inondazioni e dello straripamento dei 
fiumi. 

E fu per ciò che nella proposta di modifi-
cazioni alla legge forestale del 20 giugno 
1877, a cui accennai prima, seguendosi un 
f l̂to concetto di equità e di giustizia si è 
stabilito che la spesa delle guardie forestali 
anzi che stare a carico esclusivamente dei 
Comuni in cui si trovano le foreste ed i bo-
schi, vada divisa fra tutte le Provincie, nei cui 
territori scorrono le acque dei fiumi alimen-
tati dalle acque dei torrenti delle Alpi e de-
gli Appennini. 

Yengo ora a fare l'altra osservazione e 
cioè quella intorno all'articolo 124 del dise-
gno che ci stà innanzi, sul quale richiamo 
l'attenzione della Camera, dichiarando però 
fin d'ora che mi muove a farla solo il desi-
derio che dall'onorevole ministro dei lavori 
pubblici e dall'onorevole relatore, mio ottimo 
amico, sì addottrinato anche nello discipline 
giuridico-amministrative, mi siano dati schia-

rimenti tali, che valgano a tranquillare la 
mia coscienza e nel contempo ad elidere ogni 
mio dubbio che la nuova dizione della legge 
non limiterà la competenza giudiziaria a co-
noscere delle cause per risarcimento di danno 
privato. 

Per l'articolo 124 della legge ora in vi-
gore del 1865, tutte quelle contestazioni che 
possono insorgere, circa l'esecuzione di opere 
ordinate pel buon regime delle acque pub-
bliche, sono di competenza esclusivamente 
amministrativa. 

E qui non c'è nulla da dire. Però quella 
disposizione di legge stabilisce nel secondo 
comma, che è riservata ai privati l'azione 
giudiziaria per tutto quanto si riferisce al 
risarcimento del danno derivante ai privati 
stessi dall'esecuzione delle opere pubbliche, 
provenga il danno stesso dalla esecuzione, 
dallo modificazioni o dalle demolizioni delle 
.opere medesime. Ma siccome dichiara ancora 
che la relativa azione sarà promossa avanti i 
giudici ordinari, quando l'opera, riconosciuta 
dannosa dall'autorità amministrativa, sia di 
tal natura ohe, oltre ai provvedimenti di sua 
competenza per la modificazione o distru-
zione di essa, lasci ragione a risarcimento di 
danni, così avveniva di frequente che l'Am-
ministrazione pubblica sollevava la eccezione 
d'incompetenza giudiziaria; sostenendo che 
fino a quando l'opera non fosse stata di-
chiarata dannosa dall' autorità amministra-
tiva, non potevasi dal privato, che reclamava 
il risarcimento del danno, adire i tribunali 
ordinari. 

Codesta tesi, accolta dapprincipio dal Con-
siglio di Stato, quando era chiamato a giu-
dicare sui conflitti d'attribuzione, fu energi-
camente e con calore sostenuta con autore-
voli e dotte monografìe dal compianto Man-
tellini, giureconsulto in Fóro ed in Parla-
mento (per molti anni mio illustre maestro 
e duce), e fu del pari sostenuta in giudizio 
dalla difesa erariale. 

Sennonché lo stesso Mantellini che aveva 
spezzato tante lanqie per sostenere la tesi clic 
l'autorità giudiziaria non può conoscere delle 
questioni dei danni nei sensi dell'articolo 124 
della legge 20 marzo 1865, allegato F, se non 
quando l'opera fosse stata dichiarata dannosa 
dall'autorità amministrativa, lo stesso Man-
tellini, dico, dovette persuadersi che la tesi 
non poteva essere più sostenuta in base alla 
legge del 1865 e che era necessaria una mo-
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dificazione della legge stessa per poter dero-
gare al grande principio proclamato dalla 
legge sul contenzioso amministrativo, che, cioè, 
tut te le questioni di diri t to privato sono de-
volute alla competenza ordinaria, comunque 
vi possa essere interessata la pubblica Ammi-
nistrazione. 

La Cassazione di l ioma e tu t te le Cassa-
zioni del Regno, da ultimo, hanno el iminato 
qualsiasi dubbio, r i tenendo recisamente la 
massima che quando il pr ivato risente un 
danno dall 'esecuzione di un'opera, sia pur fa t ta 
pel buon regime delle acque pubbliche, quel 
danno che percuote gli averi del cit tadino e 
che importa la lesione di un dirit to civile, in 
allora nascendo dalla lesione un'azione giu-
ridica, ha diri t to di ricorrere all ' autorità 
giudiziaria per il r isarcimento del danno, in 
applicazione o dell 'articolo 1151 o dell 'arti-
colo 438 Codice civile, tanto nel caso che 
l 'opera sia stata dichiarata dannosa, o no, 
dall 'autori tà amministrat iva, quanto nel caso 
che essa autorità amministrat iva non si sia 
pronunciata sulla dannosità dell 'opera; doven-
dosi dist inguere il caso del danno pubblico, 
dal caso del danno privato. 

Leggendo la relazione dell 'onorevole mi-
nistro, sembrerebbe che nessuna innovazione 
si sia inteso di apportare a quanto ha t rat to 
alla questione di competenza imperocché in 
quella si dice che la seconda parte dell 'arti-
colo 124 della legge del 1865 r imane inalte-
rata. 

Però posta a raffronto la dizione dell 'art i-
colo 124 della legge del 1865 colla dizione 
modificata dal Senato, corno nell 'articolo del 
disegno in discussione, a me pare possibile 
il dubbio che essa r iguardi non già soltanto 
il danno pubblico, ma anche il danno pri-
vato e che. una grave modificazione si sia così 
apportata, in modo che qualora si dovesse 
interpretare rigorosamente in senso fiscale la 
disposizione di quest 'articolo di legge, essa 
potrebbe avere la conseguenza che qualora 
l 'opera sia dichiarata non dannosa dall 'autorità 
amministrat iva, il cit tadino non potrebbe ri-
chiedere all 'autori tà giudiziaria il r isarcimento 
del danno privato, potendosi.per avventura ob-
biettare che la controversia sulla esistenza del 
danno, siccome r ientra nel novero delle que-
stioni già risolute in via amministrat iva, così 
resta interdetto al giudice ordinario di cono-
scere ancha delle questioni del danno perchè 
risolute in via amministrat iva, con estendersi 

V ' 

così l ' incompetenza giudiziaria a conoscere 
delle azioni di danno tanto nel caso che il danno 
derivi dalla modificazione o dalla distruzione 
di una opera ordinata dall 'autori tà amministra-
tiva, quanto nel caso di danno privato deri-
vante ai rivieraschi dalla esecuzione di o p e r e 
nell 'alveo o contro le sponde di un corso d'ac-
qua ed in generale di opere aventi relazione 
al buon regime delle acque pubbliche, alla 
difesa e conservazione delle sponde. 

Se l'onorevole ministro proponente della 
legge, dichiarerà formalmente alla Camera che 
la disposizione dell 'articolo 124 del disegno di 
legge non mira ad alterare menomamente lo 
stato di cose attuale, lo stato della giurispru-
denza attuale, e cioè che al cittadino, al pri-
vato, il quale risenta danno o lesione al di-
r i t to di proprietà dalla esecuzione di un'opera, 
non saranno chiusi i cancelli dei t r ibunal i od 
in altre parole che il danneggiato potrà adire 
l 'autorità giudiziaria per il riconoscimento 
delle proprie ragioni, sarà dileguato nell 'animo 
mio il dubbio. 

Danieli. Dubito che ciò basti... 
demerititi!. L'onorevole collega Danieli du-

bita dell 'effetto d'una cosiffatta dichiarazione; 
anche io vorrei che con una disposizione tas-
sativa e precisa nella legge fosse tolto il dubbio 
che può sorgere ; ma ciò non potendo ora ot-
tenersi. io credo che di fronte alla dichiara-
zione formale, sulla portata della proposta 
modificazione all 'articolo 124 della legge 20 
marzo 1865, da parte del ministro proponente 
alla Camera, il dubbio possa essere paraliz-
zato, imperocché anche il magistrato per bene 
interpretare la legge e stabil irne la portata 
non potrà non ricorrere alle fonti per desu-
mere lo spirito della legge dalla volontà e 
dagl ' in tendimenti di colui, che l 'ha proposta. 

Se il regolamento della Camera me l'avesse 
permesso, io avrei già presentato un emen-
damento all 'articolo 124 o la proposta d 'un 
articolo aggiuntivo, per chiarire bene questo 
punto; ma questo potrò fare se la discussione 
degli articoli sarà r imandata a domani e se le 
dichiarazioni del ministro non saranno t ran-
quillanti , ed ancora se, come spero, molti degli 
onorevoli colleghi, i quali ini sembra condi-
vidono la mia opinione, mi seguiranno in 
questa via, per r isparmiare così ai pr ivat i , 
che eventualmente possano esser lesi nel loro 
diri t to di proprietà dalla esecuzione di opere 
pubbliche, la necessità di dover tentare un 
giudizio per far giudicare se vi sia, o no, in 
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vir tù dell 'articolo 124 del disegno, qualora 
fosse tradotto in legge, la competenza giu-
diziaria a conoscere dell'azione di risarcimento 
del danno privato. 

E qui concludendo dico francamente che, 
ove le dichiarazioni, che sull 'articolo 124 sa-
ranno per fare l'onorevole ministro e l 'ono-
revole relatore, siano in termini tal i da tran-
quillare la mia coscienza, io sono disposto a 
votare la legge quantunque, per quanto dissi, 
la legge stessa sia causa di nuovi oneri ai 
Comuni, alle Provincie ed ai pr ivat i inte-
ressati. 

Queste dichiarazioni io faccio a nome an-
che di alcuni amici, animati, come sono io, 
dal desiderio di non vedere vulnerata la con-
quista, dopo lunghe e feconde lotte, fat ta 
dalla scienza con la proclamazione nell 'art i-
colo 2 della legge 20 marzo 1865 sul conten-
zioso amministrativo del grande principio 
che : alla sola autorità giudiziaria si appar-
tiene di decidere tut te le controversie in cui 
si faccia questione d'un diritto civile o poli-
tico, comunque vi possa essere interessata la 
pubblica amministrazione ; del principio in 
vir tù del quale eoclem foro utuntur prineipatus 
et Ubertas. . 

Attendo dall'onorevole ministro e dall'ono-
revole relatore un chiarimento, che, spero, 
varrà a dileguare ogni dubbio. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Marcora. 

fVìarcora. Chiesi di parlare unicamente per 
rendere plauso sincero al ministro dei lavori 
pubblici per la proposta di questa legge. 

Non entro a farne particolare disamina, la 
quale è superflua per chi, come me, creda 
che sarebbe grave danno l ' indugio della sua 
approvazione col ritorno di essa al Senato 
per qualche particolare modificazione. 

Non disconosco che avrebbe potuto essere 
più completa, e che talune delle censure mosse 
dai precedenti oratori non sono prive di im-
portanza; ma non dubito che le dichiarazioni 
del ministro e le disposizioni che il medesimo, 
tenendo conto delle variazioni fat te alla Ca-
mera, fisserà nel regolamento, potranno to-
gliere o almeno scemare d'assai gl ' inconve-
nienti segnalati. 

Ad ogni modo quelle censure sono di gran 
lunga compensate dai pregi della legge, e 
particolarmente da quelli, che sorgono dalla 
istituzione della nuova terza categoria di 
consorzi. 

In essa è anzi la caratteristica speciale 
della legge stessa, eh' è quella di sostituire 
alla riparazione sempre soverchiamente tar-
diva del danno la priorità della prevenzione. 

Tale benefico carattere della legge eser-
citerà, non ne dubito, i suoi effetti a favore 
delle non poche regioni, che da tant i anni 
inuti lmente attendono efficaci difese contro 
l ' imperversare di torrenti e di fiumi e le con-
seguenti invasioni malariche. 

E poiché io mi onoro di rappresentare in-
sieme coll'egregio deputato Torelli, una di 
queste Provincie, la Valtellina, e ho fiducia 
che il ministro non tarderà a rivolgere ad 
esse le sue cure, appoggio, lo ripeto, con 
plauso e animo grato la legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Materi. 

Wlateri. H o d o m a n d a t o d i p a r l a r e p e r u n a 
brevissima dichiarazione, perchè, avendo avuto 
l'onore di essere stato relatore della Commis-
sione ricordata nella relazione a questo di-
segno di legge (relazione, che ho letto solo in 
questo momento) e avendo avuto anche l'onore 
di far parte della Commissione Beale, nomi-
nata l 'anno scorso a questo stesso oggetto, 
debbo lealmente dichiarare, che darò volentieri 
il mio voto favorevole al presente disegno di 
legge, parendomi che esso faccia ossequio al 
concetto, che informò il lavoro^ le conclusioni 
delle due precedenti Commissioni, le quali 
tendevano precisamente ad assicurare al re-
gime .di difesa dei corsi d'acqua minori il 
concorso nella spesa da parte dello Stato, con 
la creazione di questa terza categoria, e so-
prat tut to con l 'obbligatorietà dei consorzi. 
Giacche non è qui il caso di ricordare per 
quali ragioni tu t te le opere contemplate nella 
terza e quarta categoria, a senso della legge 
del 1865, non hanno potuto essere eseguite, 
fino a questo momento, in gran parte d' Ita-
lia. La difficoltà, come l'onorevole ministro 
sa perfettamente, nasce dal non esservi la 
tradizione dei consorzi in gran parte d ' I t a -
lia, e specialmente ideile provincie del Mez-
zogiorno. <• 

Sicché io prendo atto delle dichiarazioni 
che l'onorevole^ ministro ha fatto all'Ufficio 
centrale del Senato, e cioè che con la presen-
tazione eli una legge speciale intorno ai con-
sorzi, egli terrà conto di queste speciali con-
dizioni nostre, e cercherà eli suscitare, per 
dir così, lo spirito di associazione là dove non 
esiste. 
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E mi affida in ciò anche un ' a l t r a sua pro-
messa. 

L'Ufficio centra le del Senato ha tenu to 
presente che sarebbe opera eminen temente 
efficace per la soluzione di questo problema 
quella di affidare la direzione dei lavori ad una 
sola persona. 

Ora, il p rovvedimento che vedo adottato, 
può rappresen ta re un avviamento a quel la 
unici tà di d i rez ione; ed io nu t ro speranza che. 
se questo non succede oggi, succeda p iù ta rd i . 
E ta le speranza v iene anche incoraggia ta dal 
vedere che in F r a n c i a la legge del 1882 ha 
potuto non solo ass icurare seri van tagg i , ma 
risolvere anche il problema della res taura-
zione delle montagne, ciò che significa por-
tare 1' id raul ica ai monti , r isolvere, cioè, la 
par te p iù impor tan te della questione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

Qsnala, ministro dei lavori pubblici. Io sono 
molto gra to agl i ora tor i i qua l i hanno t u t t i 
approvato il pensiero del la legge ed il prov-
vedimento fondamenta le di essa, cioè la isti-
tuzione di una terza categoria di opere idrau-
liche l 'obbl igator ie tà dei Consorzi, necessaria 
per ragg iungere l 'a l to fine di regolare così i 
tor rent i come i f iumi e le bonifiche ad esse 
connesse. Sono lieto che abbiano ammesso que-
sto principio, perchè, così, mi r iusc i rà agevol-
mente di sgombrare quals ias i dubbio potesse 
essere stato espresso in quest 'Aula . 

L'onorevole P inch ia ha chiesto se il Mi 
nistero presenterà , in tempo non lontano, un 
disegno di legge re la t ivo ai Consorzi. Rispondo 
che quel disegno di legge è già in corso di 
s tudio; ma la mater ia è molto ardua, perchè 
non voglio procedere col concetto del l 'unifor-
mità , ma escogitare due o t re forme d is t in te 
di Consorzi, da appl icars i or l ' ima or l ' a l t ra 
secondo le diverse circostanze, i d ivers i luoghi 
ed i diversi fini a cui i Consorzi mirano. 

Pe r far questo è necessario adden t ra r s i 
nello studio delle condizioni dì d i r i t to e di 
fa t to ed a t t ingere anche alla storia del pas-
sato; g iacche dalle leggi anteriori , comprese 
quelle del mezzogiorno, c' è da r icavare mol t i 
insegnament i , e il Governo mancherebbe al 
suo dovere se questo non facesse. 

Nondimeno il disegno di legge sui Con-
sorzi sarà presenta to , spero, f r a non molto 
tempo. 

L'onorevole Mater i ha detto che per dare 
pra t ica appl icazione a questa legge sarà ne-

cessario de te rminare bene la n a t u r a di cia-
scun torrente . E a ciò a p p u n t o noi in tend iamo ; 
ina vogl iamo affidare questo s tudio a l l ' i spe t -
tore del compar t imento dove sta il bacino 
idraulico, insieme all ' ingegnere capo del Ge-
nio civile della Provincia , ad un ispet tore 
forestale e ad un ispet tore delle miniere . Così 
avremo uno studio adeguato del bacino e del 
torrente , ne conosceremo l ' i ndo le , e cerche-
remo qual i saranno i mezzi migl ior i per si-
s temarlo. 

P r i m a però d ' i m p e g n a r s i in spese, è ne-
cessario sapere a qual i somme pot ranno am-
montare quest i proget t i . E qui l 'onorevole 
Meardi ha fa t to impor tan t i osservazioni. E 
certo che noi non vogl iamo mandare innanzi , 
tu t to insieme, questo lavoro, e nemmeno vo-
lendo sarebbe possibi le; giacché lo studio fi-
nora non è fa t to che per pochissimi bac in i 
torrentizi]', e si r ichiedono molte r icerche e 
osservazioni p r ima di avere gl i s tudi com-
ple ta t i . Poi v i è la cost i tuzione dei consorzi, 
la quale pure r ichiede del tempo. E per ul-
t imo l 'opera non d iven ta di terza categoria se 
non quando è .stata d ich iara ta ta le con De-
creto Reale . 

Ora il Governo dichiarerà t a l i solo quel le 
opere, che è sicuro di poter compiere pron-
tamente , e di t rovare e ne l consorzio e ne i 
Comuni e nello Stato stesso i mezzi ne-
cessari per poter procedere ai lavori . D'al-
t ronde è necessario osservare che con l 'an-
dare del tempo, se spendiamo a fa re le opere 
di prevenzione, come bene diceva l 'onore-
vole Marcora, cominceremo ad avere il van-
taggio di minor i d a n n i . da r iparare , e di mi-
nori perdi te per t u t t i : pei propr ie tar i , pe i Co-
mun i e per lo Stato. 

L 'onorevole Roman in - Jaeu r mi ha chiesto 
alcune d ichiaraz ioni ; ed anzi tu t to una sugl i 
a t tua l i concorsi di terza categoria, che pas-
serebbero alla quar ta . Questi r imar ranno ri-
spe t ta t i ne l la loro esistenza e conserveranno 
il loro cara t tere ; non cambieranno che di nu-
mero: invece di por ta re il numero t re porte-
ranno il numero quat t ro . 

Quanto al l 'ar t icolo 99 è certo che, quando 
capi teranno dei casi s t raord inar i , come f u 
quello del l 'Adige a Verona, per la cui siste-
mazione è occorso di spendere circa sei mi-
lioni, e lo Stato ne dà qua t t ro e mezzo, 
si provvederà con apposi ta l egge ; poiché l ' a r -
ticolo 99 si r i fer isce solo ai piccol i dann i , 
alle piccole difese de l l ' ab i ta to . 
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E circa l 'articolo 120, avrò cura di chiarir 
bene nel regolamento la parola notevolmente, 
affinchè il concetto di r idurre soltanto ai casi 
necessari l 'approvazione dei proget t i da par te 
del Ministero, non sia applicato, come egli 
teme, a t roppi casi da una burocrazia espansiva. 

I n quanto poi alla f rase « dal Ministero 
dei lavori pubbl ici » innanzi tu t to osserverò 
che non si è voluto dire che il progetto debba 
necessariamente sempre venire a Roma. Ma 
anche prescindendo da ciò. questa disposizione 
sarà completata e chiar i ta dalla legge sulla 
r i forma del Genio civile ; con la quale il com-
pito di approvare i proget t i tecnici fino a 
200 mila l ire vien delegato allo ispettore di 
compart imento. Qui non si poteva dirlo, perchè 
1' ispettore di compart imento ancora non c'è. 
Ma evidentemente la legge posteriore dero-
gherà anche a questo articolo, come a tu t t i 
g l i a l t r i della legge sulle opere pubbliche, ai 
qual i potrà r i fer i rs i . 

Intorno all 'articolo 126 l 'onorevole -
manin-Jacur ha fa t te varie considerazioni; e 
vorrei poterlo seguire passo passo rispondendo 
a ciascuna; ma per brevi tà mi arresterò alle 
più important i . Non ho messo in questa legge 
alcune delle molto ut i l i disposizioni del rego-
lamento compilato dalla Commissione da lui 
r icordata, che io nominai parecchi anni or 
sono, perchè finché stanno nel regolamento, 
possono più agevolmente secondo la espe-
r ienza essere variate, di quello che se fos-
sero fìsse in una legge organica, che forse, 
per lungo tempo non sarà p iù modificata. 

acur. Ma bisogna appl icar le! 
I, ministro dei lavori pubblici. È certo 

che bisogna applicarle. Anzi in quanto alla 
polizia dei fiumi, ho già presentato all 'al tro 
ramo del Par lamento un piccolo disegno di 
legge, con cui viene corroborato l ' in tend i -
mento che i compilatori del regolamento 
dianzi accennato avevano in mira ché, cioè, 
il governo elei nostri fiumi sia tenuto con 
mano più ferma e p iù sicura, essendo il loro 
regime molto difficile e pericoloso. 

L 'agg iun ta u l t ima « salvo per 1' ordine 
pubblico al l 'autori tà politica, ecc. » forse non 
era necessaria; ma è s t a t a ' desiderata dalla 
Commissione senatoriale, per el iminare il 
dubbio che, quando un ingegnere capo avesse 
dichiarato il fiume sotto il regime di piena, 

" nemmeno l 'autor i tà polit ica potesse interve-
nire per l 'ordine pubblico. A me, ripeto, l 'ag-
g iun ta pareva inut i le ; ma l 'aver chiari to que-

sto punto non può essere di nessun nocu-
mento, nè credo che produrrà conflitt i f ra le 
due autori tà entrambe governative. 

L'onorevole Yisocchi ha con gent i l i pa-
role espressa la sua approvazione a questa 
legge, facendo però una osservazione sull 'ar-
ticolo 124, la quale è s tata largamente am-
pliata, anche sotto un punto di vis ta un po' di-
verso, dall 'onorevole Clementini . 

Su questo argomento mi permet ta la Ca-
mera di dire poche, ma chiare parole. Occor-
rendo un p iù ampio sviluppo, l 'onorevole re-
latore, che è maestro in questa materia, potrà 
aggiungere al tre osservazioni alle mie. 

Non è stato in tendimento del Governo di 
modificare, con questo articolo 124, le cose dal 
punto di vista dal quale le ha osservate l'ono-
revole Clementini ; l ' in tendimento del Go-
verno è stato soltanto di chiarirle. Nel l 'appl i -
care l 'articolo 124, così come finora era for-
mulato, la g iur i sprudenza gli ha dato una 
interpretazione assai res t r i t t iva . Essa ha tro-
vato che vi si par la solamente di opere; ed 
ha quindi sottrat to alla competenza dell* au-
tor i tà amminis t ra t iva una quant i tà eli fa t t i , 
di consuetudini e di a t t i i qual i possono tur-
bare il buon regime di un fiume, anche p iù 
delle opere. Tali sono, per esempio, l 'uso di fare 
p ian tagioni di alberi sugli argini , quello di 
p ian ta rv i fittoni a t an t a profondità , da av-
viare quasi un sifone dal l 'a l t ra parte, la con-
suetudine di get tare dei mater ia l i nel letto dei 
fiumi, lo scavo delle sabbie e delle gh ia ie ; ed 
al tre cose di questa natura . Tutto questo non 
essendo s t re t tamente una opera,, s fugge ora 
affatto a l l 'autor i tà amminis t ra t iva ed è di 
competenza del l 'autori tà giudiziaria . Ma evi-
dentemente tu t to questo può nuocere profon-
damente al regime di un fiume, e Y autor i tà 
amminis t ra t iva deve avere la facoltà di prov-
vedervi. I l pensiero del legislatore era cer-
tamente quello di sottoporre alla giurisdizione 
sua tut to quanto può interessare il reg ime 
del fiume, in un modo notevole. E a questo 
concetto ho cercato di dare più completa 
espressione con la modificazione proposta al-
l 'art icolo 124. 

Allo stesso modo che* ci sono delle opere 
ci sono anche dei fatti, degli usi e degli atti 
i quali possono recare al buon regime dei 
fiumi danno uguale ed anche maggiore di 
quello delle stesse opere. Ebbene, sottoponia-
moli al giudizio della stessa autor i tà ammini-
s t ra t iva. Questo è il pensiero mio, 
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L'autori tà amminis t ra t iva giudica. Ed al-
lora, o trova innocue le opere, e le lascia 
tal i e quali ; o le trova nocive e ne ordina 
la modificazione, la correzione o la sospen-
sione. Quindi suo il giudizio verte unicamente 
sulla questione se siano dannose, o no, al 
regime d'un fiume. 

Se sono dannose, può correggerle, o vie-
tarle; se non lo sono, bisogna che le lasci 
come stanno. 

Facciamo l 'ipotesi che siano giudicate dan-
nose al regime del fiume. Ebbene, secondo l 'ar-
ticolo della legge sul Consiglio di Stato 
clie il Senato volle esplicitamente menzionato 
per la parte che a ciò si riferisce, 1' interes-
sato può ricorrere alla quarta sezione. 

Se dunque una cL citici opera, un dato uso, 
un dato fat to sia o non sia nocivo al corso 
del fiume, spetta di giudicarlo all 'autorità 
amministrativa. Ma se dal suo giudizio de-
riva qualche danno alla parte, allora del ri-
sarcimento di questo danno giudica l 'auto-
rità giudiziaria. Tutto questo mi pare sia 
detto in modo chiarissimo. Se leggerete l 'ar-
ticolo 124 con le modificazioni che vi pro-
pongo, vedrete che la prima parte riflette la 
competenza di chi deve- giudicare se l 'opera 
sia dannosa o no ; la seconda parte contempla 
il caso in cui l 'opera sia dannosa, e dà fa-
coltà di ricorrere; la terza parte r iguarda il 
caso che ci sia dirit to di risarcimento di 
danni e ne deferisce il giudizio all 'autorità 
giudiziaria. 

Se dovessi dire intero il mio pensiero, 
dovrei dichiarare che non amo molto le in-
gerenze dell 'autorità amministrat iva; ma que-
sto è il sistema delle nostre leggi, tanto di 
quella sulle opere pubbliche, quanto di quella 
sul Consiglio di Stato. 

E non ho voluto variarle in nulla; ho 
accettato l 'aggiunta dichiarativa del Senato, 
ma l 'articolo è rimasto tal quale essendo 
mantenuta la competenza assoluta ed esclu-
siva dell 'autori tà giudiziaria per ciò che 
si riferisce al risarcimento dei danni. 

Eorse la parola danno poteva generare 
qualche confusione per.chè da una parte c 'è 
il danno che il reggime del fiume risente 
dalle opere, at t i e fa t t i che esercitano sopra 
di esso una nociva influenza, e dall 'altra c' è 
il danno che i pr ivat i possono risentire per 
le disposizioni prese dall 'autorità ammini-
strativa circa queste opere , att i o fatt i . 
Ma anche questa incertezza ora scompare, 

m 

perchè nel primo e secondo comma dell 'arti-
colo com'è ora modificato, si parla sempre di 
opere, at t i o fat t i che hanno relazione col 
buon regime delle acque o che possono essere 
dannose al regime delle acque: nel terzo in-
vece si parla del risarcimento dei danni che 
possono derivare a privat i dalle modifica-
zioni o distruzioni di opere e dalle cessa-
zioni di usi od atti ordinate dall 'autori tà am-
ministrativa. Le due specie di danno sono 
dunque chiaramente distinte. 

Mi pare quindi che gli onorevoli Yisoc-
chi e Clementini possano prendere atto di 
queste dichiarazioni, che, del resto, sono iden-
tiche a quelle che già feci al Senato, e che 
confermo in questa occasione. 

L'onorevole Meardi ha sollevato una que-
stione grave, quella delle arginature. 

E una questione grave, perchè ci sono 
molte arginature da fare in molti fiumi, se-
gnatamente del Veneto; e per di più c'è an-
che il Reno che si trova in cattive condi-
zioni. Ma dichiaro esplicitamente che è que-
sta una delle cose a cui bisogna più che ad 
altre por mente, e compatibilmente colle 
condizioni della finanza provvedere con suc-
cessive leggi; giacché è necessario che inter-
vengano provvedimenti legislat ivi così per la 
classificazione delle opere come per l'asse-
gnazione dei fondi necessari alla loro costru-
zione e per l ' ingrossamento o la notevole 
elevazione degli argini. 

Infine dichiaro alla Commissione di ac-
cettare il suo ordine del giorno; e così ho ri-
sposto anche alle osservazioni dell'onorevole 
Romanin. 

Comprendo che questa legge non è per-
fetta, ma l 'argomento, per sè molto difficile, 
diventa anche più difficile quando si deve 
ritoccare una legge generale. 

Avrei potuto portare innanzi a voi molte 
altre proposte di miglioramenti alla legge 
sulle opere pubbliche, anzi le ho già pronte; 
ma non ho voluto presentarle per non susci-
tare un vespaio di questioni. E mi pare che, 
anche per la maturi tà delle nostre leggi, valga 
meglio risolvere un problema per volta, e cer-
care di risolverlo pienamente e da permetterci 
di fare un passo innanzi, senza aggravare mag-
giormente le condizioni della nostra finanza. 

Romanin-Jacur. Chiedo di parlare. 
Presidente. Per una dichiarazione ha facoltà 

di parlare. 
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Romanin-Jacur. Ringrazio il ministro delle 
sue dichiarazioni ohe corrispondono ai miei 
desideri, posto che la legge non si può mo-
dificare. 

Ma u' è un punto, sul quale lo pregherei 
di voler completare il suo discorso, ed è quello 
relativo all 'articolo 120, che riguarda l 'ap-
provazione delle autorità nelle opere d ' inte-
resse puramente consorziali o private. 

Oenala, ministro dei lavori pubblici. Non è 
una modificazione: c ' è già nella legge at-
tuale. 

Presidente. I l seguito di questa discussione 
sarà rimandato a domani. 

Interrogazioni e interpel lanza. 

Presidente. Comunico le seguenti domande 
d' interrogazioni : 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione se 
intende affrettare la presentazione del pro-
messo disegno di legge sul Monte Pensioni 
pei maestri elementari. 

« Curioni. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra sopra i suoi intendi-
menti a proposito d'una recente circolare ai 
comandanti di Corpo d'armata r iguardante il 
l imite d'età degli ufficiali del R. Esercito. 

« Toaldi. » 

Queste interrogazioni seguiranno il corso 
prescritto dal regolamento. 

Comunico ora la seguente domanda d ' in-
terpellanza : 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia e dei 
culti, per conoscere i criteri politici e giuri-
dici, che consigliarono il Governo del Re a 
procedere alla nuova riorganizzazione ammi-
nistrat iva delle Chiese Palat ine pugliesi me-
diante semplici Reali. Decreti. 

« De Nicolò. » 

Onorevole ministro di grazia e giustizia... 
Bonaccì, ministro di grazia e giustizia. Accetto 

la domanda d' interpellanza dell'onorevole De 
Nicolò, e propongo che sia iscritta nell 'or-
dine del giorno al suo turno. 

Risul tamenlo di votazioni. 

Presidente. Comunico ora alla Camera il 
r isultamento della votazione a scrutinio se-
greto sui seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio Decreto 
15 novembre 1892, relat ivo al rinvio di spese 
straordinarie per acquisto di cavalli stalloni : 

Presenti e votanti 253 
Maggioranza 127 

Yoti favorevoli . . . 188 
Voti contrari . . . . 65 

{La Camera approva). 

Autorizzazione a nove Provincie e ad al-
cuni Comuni di eccedere con la sovrimposta 
ai t r ibut i diretti il l imite tr iennale 1884-86: 

Presenti e votanti 253 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . . . . 191 
Voti contrari 62 

(La Camera approva). 

Autorizzazione ad affittare la sorgente 
termo - solforosa della Bojola, sul lago di 
Garda : 

Presenti e votanti 253 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . . 190 
Voti contrari . . . 63 

(La Camera approva). 

L'onorevole Compans, d'accordo con l'ono-
revole ministro di agricoltura, industria e 
commercio, propone che lo svolgimento di una 
sua proposta di legge sull ' esercizio della 
caccia, sia iscritto nell 'ordine del giorno di 
domani. 

Non essendovi obiezioni, r imane così sta-
bilito. 

L'onorevole Casana'ha presentato una pro-
posta di legge di sua iniziativa, che sarà tra-
smessa agli Uffici perchè ne autorizzino la 
lettura. 

La seduta termina alle 6,15. 
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Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri. — Elezione con-

testata del Collegio di Foggia. 
3. Votazione a scrutinio segreto del dise-

gno di legge: Stato di previsione dell'Entrata 
per l'esercizio finanziario 1892-93. (5) 

4. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Compans sull'esercizio della 
caccia. 

Discussione dei disegni di legge: 

5. Proroga al 30 giugno 1893 della fa-
coltà dì emissione e del corso legale dei bi-
glietti agli Istituti di emissione. (163) 

6. Proroga a tutto maggio 1893 deìl'eser" 
cizio provvisorio dello stato di previsione 
dell'Entrata e di quello della Spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1892-
1893. (166) 

7. Seguito della discussione del disegno 
di legge : Modificazione al titolo 3° della legge 
sulle opere pubbliche 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F. (152) 

P R O F . A v v . L U I G I R A V A N I 
Direttore dell'ufficio di revisione. 
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